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LEGGI E DEenaTI

ß Ëgm. 8477 (Nerie 26) della Ëµcealta e/)îciale delle leggi e dei
¢ecreti del Regpo contiene il gegwente decretp;

VlìTORIO BKANUELE U
• ,yg GRABIA DI DIO PER TOTANTÀ Ol0LIIA NASIOWS

94 D'ITABA-

Yhta ½ }égge 19 ettobre 18W stille servità militari :

Viste il decreto 22 dicámbie 1861 che approva il regoht-
nth lier la esecionotre ðohn legge gueettata;
Ÿišto H déëteto n. 354 in data 6 novetabed 1860 del Regio

cominissário stiabidinario nelle provhicie deHe Marche, col
qusg & ,iesa esec(itoin AdÌ!e provincie stesse queÏla legge
noncÏtà il rbgolamento.pre etto;
Sulla proposta del Ministro della Guerra ¡

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
21rtioolo unido. 11 numerá e Pampiezz:a delle zone di sortitù mi-

Utafi da Applicarsi alle proprietà fondiarle circonvicine al nuovo

magazziifo da polferi, in Ascoli Piceho edifleato nella piazza
d'armi presso il torfente Bastellana, Yetgene determinate entro i

limiti étaWiliti colla legen snecitate dal piano annesso al preserite,
Ormato d'ordifié Nostro dúl Ministro della Guerra.

Úfdinishio ohe i3 gresosite decreio, aninito del sigine deno
Stato, gia inserto sena Raccolta ufficialé deRe leggi e dei
Áëcketi del igno ATtålla, mandando a cliiunque sþetti di

oss4rvarlo e Ki lário osservare.
Dato a Torino, addì 3 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
L. MEZZACAP

.

Il & HOOOLXXXVII (ßerse 2a, parte suppl waare) dëßa
Ê4e olla fßciale delle leggi e dei decreti del Reyno co#Akene il se-

paente lecteto:
VITiORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PMB VOLONTÀ DELlaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli
sífari dell'Interno,
Vistu il testamento 1° gennaio 1838 con cui la fu nobil

doniin Michelina Alberici Bonifazi, del comune di Gingoli
(Macerafa), disponeirä ehe le Fetidite di due anoi þodé¥i fos-
sero devolute alle inaestre pie stabilite in quel Monastero Éi
S. Spirito;
Vista la sentenza lŠ giugno 1866 del tribunaÌe civile e cor-

rezionale di Macerata,concui fu giudicato spettare non alla
Cassa Ecolesiastica, ma bensi alla Congregazione gli Carità
di Cingoli, la proprietà dei beni componenti il lascito Albe-
rict instituito a favore del soppresso Monastero di S. Spirito;
Visto l'atto verhale 15 géansio 187ß con cui la Congrega-

zione di Curità chiede la riforma del legato, essendo venuta
a mancare la persona contemplata dalla citata disposízione
testamentaria;
Visto l'atto verbale 12 maggio 1876 con cui il Consiglio

conmnale di Cingoli Iia delibeisato di invertite a favore del-
l'Asilo infantile per le fanciulle povere, già costituito in corpo
morale, le rendite del legatoAlberici, conservandone Tammi-
nistrazione alla Congregazione di Carità ;
Vista la deliberazione 21 giugno 1876 della Deputazione

provinciale di Macerata;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in adu-

nanza del 30 agosto 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie, ed il relativo

regolamento 97 novembre detto anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Le rendite del pio legato Alberici Bonifazi, già
amministrate dal soppresso Monastero di S. Spirito in Dingoli
send convertite in favo a de1PAsilo infantile per le fanciulle in

detto conlune, e Pamministrazione dei beni spettanti al legato
medesimo continuerà a rimanere presso la Ioeale Congregazione di
Carità a cui fu già dapprima affidita.

Ordiniamo che il presente decreto, munito .del sigillo dello
Stato, sia innetto nellä Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Pollenzo, addì 22 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. NIcoTsu.
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N01)(INE, PROMOZIONI E DISPOSIZI0g
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Jfie
nistero dell'Interno:

Con R. decreto 13 settembre 1876:

Carati Alessandro, già delegato di la classe nelPAmministrazione

di pubblica sieurezza, collocato a riposo dietro sua domanda.
Con R. decreto 22 settembre 1876:

Prato Gaetano, segretario di 16 classe ne1PAmministraziòiie pro-
vinciale, collocafo a riposo dietro sua domanda.

Con RR. decreti 17 settembre 1876:

Oro cav. Vito, consigliere di 26 classe neirAmministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo dietro sua domanda per anzianità;

Blandini Antonio, id. di 3. elasse id., collocato in aspettativa
dietro sua domanda per salute ;

Valenti Gaetano, segretario di 1· classe id., id. id. id.
Con RR. decreti 22 settembre 1876:

Lo Passo Francesco, delegato di 1• classe nell'Amministrazione di
pubblica sicurezza, promossò ad ispettore di 26 classe;

Cennamo Achille, già delegato circondariale id., richiamato in
servizio in qualità di delegato di 26 classe;

Esperti Giuseppe, id. id. di 16 classe id., nominato delegato di

pubblica sicurezza di 16 classe.
Con RR. decreti 8 settembre 1876:

Vanni Tommaso, delegato di 16 classe nell!Amministrazione di

pubblica sicurezza, collocato in aspettativa dietro sua do-

manda per salute ;

Alpozzo Felice, applicato nell'Amministrazione di pubblica sieu-

rezza, collocato in aspettativa per motivi di salute;
Gallo Giuseppe, ufliciale d'ordine di 26 classe nell'Amministrazione

provinciale, revocata la nomina e resta applicato di pubblica
sicurezza.

MINISTERO
DI &GRICOLTURA IlWBUSTRIA E COMMEROIO

Fra i provvedimenti adottati dal Ministero per impedire
la diffusione della phylloxera e conoscerne la presenza, ove

malauguratamente avesse da introdursi nei nostri vigneti, vi
è l'ispezione di quelli maggiormente esposti a questo flagello.
Della verifica dei vigneti della Liguria fu incaricato l'assi-

stente della stazione enologica d'Asti dott. Ippolith ifacagno,
il quale ha ora presentata la seguenge te azione :

RELAZIONE sull'ispezione ai vigneti della Liguria
eseguita nel 1876.

Con nota del 7 aprile u. s. S. E. il Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio mi incaricava di irdraprendere im'Ìspeziõne
ai vigneti della Liguria onde assicurarsi del loro stato di fronte

alla sempre temuta invasione della malattia prodotta dalla phyg
lozera vastatrix, e mi mcaricava pure di teriere nei luoghi visitati
parecchie pubbliche conferenze allo scopo di istruire proprietari e
coltivatori sui caratteri di questo grave flagello delle viti.
Prima di intraprendere questo lavoro ho creduto opportune.di

portarmi sul territorio francese che confina direttamente colla

Liguria, al duphee scopo di stu liare i caratteri di questamalattia
praticamente e per riconoscere altresì finé a quel punto si Ïösse
verso di noi propagata, giacchè dal 1874 in poi nè il governo fran-

cese, nè l'Accademia delle scienze di Parigi non essendosi piil oc-
cupati di pubblicare carte topografiche o notizie sui luoghi man
mano attaccati dalla phylloxera, non mi era possibile formarmi
un concetto sul vero stato delle cose e sulla maggiore o minore

probabilità d'una invasione.

Il risultato più importante delle escursioni fatte sul territorio

della Francia fu l'aver trovata questa malaftia già assai svi-

lappata in un vigneto del dipartimento delle Alpi Marittime,
lle vicinanze di Pagnes e Vence, a poca distanza dalla sponda

destro del Varo e dalla spiaggia del mare.
Quivi ebbi campo non solo di constatare i soliti caratteri che

questo flagello manifesta in tutti i luoghi invasi, ma ho potuto
altresì fare altre osservazioni degne di nota. Osservai molti ceppi
di vite disseccati e morti dopo tre anni di malattia, ed all'intorno
di quedi si vedevano le viti andare in graduato deperimento. Le
phylloxere erano abbondantissime sulle radici delle piante di
fresco attaccate, mentre mancavano affatto su quelle già morte e
disseccate, ed era specialmente sulle radici di quelle in pieno svi-
luppo e ricche di foglie e germogli perfettamente verdi ove si ri-
scontrava più facilmente il terribile insetto. Non è quindi a rite-
nersi come carattere della presenza della phyllowera Pingialli-
mento delle foglie; ciò ha luogo in alcuni casi ed ordinariamente
a stagione più avanzata, in primavera possiamo benissimo avere
piante infette con foglie verdi.
Di più ebbi atiche a notare il modo curioso con cui questa ma-

lattia si propaga per mezzo dell'aria, giacchè in quella località
coltivata a vite ogni cosa era rimasta nel primitivo stato e le con-
dizioni della coltura non erano state alterate dopo le prime inva-
sioni di phyllowera. Si poteva quindi osservare assai bene la via
che segue questo flagello nell'estendersi all'intorno dei primi punti
invasi, ed ecco come ciò accade. Allorchè laphyllowera trovasi da
qualche anno in un territorio viticolo si osservano con tutta faci-
lità parecchi punti d'attacco, parecchi centri d'infezione che si
manifestano mediante altrettante estensioni circolari di terreno
devastato e poste verso il centro di ciascun vigneto. Come
ebbi campo di osservare nella località in questione à ben difli-
cile il poter trovare qualche pianta di vite infetta e posta sul
limite di un appezzamento di vitigni. Pare che laphylloxera alata
si porti di preferenza al centro dei vigneti e che alPintorno delle
prime piante attaccate vadi formando un cerchio di distruzione
che allargandosi poco a poco tende ai limiti del vigneto mede-
simo. Nello stesso tempo un altro principio d'infezione va fornian-
dosi nel vigneto vicino e così via via negli appezzamenti circo-
stanti, dimodochè dopo qualche anno la malattia andrà poi syi-
luppandosi mediante vari centri d'azione che tendono a riunirsi.
Non posso accertare che questo procedere sia generale e che si
verifichi in tutti i luoghi attaccati, ma ebbi ad osservarlo ripetu-
tamente e ritengo sia un fatto da tenerne conto.

Siccome non era cosa generalmente nota ed accertata la pre-
senza della phylloxera a così poca distanza da Nizza, temendo
inoltre che un altro caso simile si potesse presentare in qualche
punto più avanzato verso il nostro confine, ebbi cura di fare
anche ispezioni e di assumere informazioni lungo tutta la ri-
viera che dal Varo si estende fin quasi al Roja e particolarmente
ho fermata la mia attenzione a Villefranche, Monaed e Menton.
Dappertutto si trovano viti; solo nel principato di Monaco si os-
serva una considerevole interruzione essendo una località questa
per intiero dedicata alle colture di lusso. Negativi pertanto furono
i risultati di queste mie ricerche ; non trovai cioè altri casi di

phylloxera (1).
Molto tempo dopo, cioè verso la fipe d'agosto n. 8 , veniva av-

vertito che forse la phylloxera aveva passato il Varo ava zandosi
verso Nizza. Stavo per termipare allora le conferende el spezione
nel circondario di Spezia, per cui appena fai libero mi sono portato
nuovamente sul territorio della Francia e dopo parecchie ricerche
tutte infruttuose sulla costa che sta fra il Varo ed il Paglione

(1) Debbo i miei ringraziamenti al signor Bermond proprietario e di-
stinto agricoltore di Nizza che mi fu di guidae diapp:ggio-Validissimo
in queste ricerches
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trovai con mia sorpresa questo male già ben sviluppato in un vi-
gneto della collina di Cimiès al nord di Nizza ed a circa tre chilo-
metri di distanza dal centro della città.
Non ostante la mancanza quasi assoluta di vigneti nel prinei-

pato di Monaco il pericolo per noi non è men grave; ed infatti dal
colle di Oimiès alle prime viti del nostro territorio abbiamo una
distanza che calcolata in linea retta non oltrepassa i 25 chilometri,
tantochè un soffio di vento potrebbe benissimo portare nella sta-
gione estiva uno sciame diphylloxere alste nei nostri .vigneti, È
noto come mediante il vento questo flagello faccia frequentemente
dei salti di l5, di 20 ed anche di 30 chilometri; si comprende
quindi quanto precaria sia la nostra posizione dalla parte di Ven-
timiglia ove abbondano vigneti che per la loro particolare postura,
come in seguito dirò, si trovano in condizione opportunissima a
ricevere il germe del male per mezzo dell'aria.
Poco confortante è adunque il risultato delle mie ricerche fatte

sul suolo francese, ma per questo appunto erano maggiormente
necessari questi pochi studi onde precisare la condizione nostra
rispetto al pericolo che ci minaccia.

, . ,

Subito dopo le prime escursioni fatte in Francia nella decorsa
primavera ho intrapreso nella Liguria il lavoro d'ispezione affida-
tomi, cominciando dal circondario di San 11emo e procedendo gra-
datamente a quelli di Porto Maurizio, di Albenga, di Savona, di
Genova, di Chiavari e di Spezia. Dirò quindi particòlarmente su

quanto osservai di rimarchevole in questi diferei cifcondari.

Omcowanuo m Six REMO. - In questo circondario la vite è
molto coltivata tanto al piano come al monte. Esiste al piano
verso il mare a Bordighera, ad Ospedaletti ed a San Remo; trol
vasi invece la vigna su luoghi alti e montuosi specialmente a
Triora, Perinaldo, San Biagio, Olivetta, Piena e Ventimiglia.
I vigneti di Ventimiglia sono quasi intieramente disposti su

scoscese colline prospicienti il mare ove una volta esistevano
ulivi; la vite è in questiluoghiineccellentissime condizioni per la
sua vegetazione e da diktti ottimi prodotti,,ma trovasi altres1 in
posiziohe pericolosa riguardo alla phyllezera, giacchè questi piani
inclinati qiiasi a picco sul mare e coýerti di vitigni sono posti in
modo da fare eccellente ostacolo ai venti di ponente e da.ricevere
quindi facilniente sciami'di yhÿllðúerà alate.
Seguitando poi la valle 061 Éoja cli$ ha Te foni sStto VentÍmiglia

si arrivasad alcuni paesi'moitúosì come Olivetta e Piena ove si
coltiva pure la vite. Questi luoghi bencLà lontani dal mare e ri-
paráti dai venti di þ8nente possono anõh'essi venÎre invasi dalla
phylloweràmedidute Piiliportazione clandestina di vitigni dalla
Francia, importazione che colk a facilissima. Sono paesi di confine
ed il nostra coûfine cola nõn determinato da una lien marcati
accidentalità dePsüdlo; mòltfýroprietari posseggoito sullinno q
äulPaltroterritdri

,
frandese edifáliano, Ìl passaÿgio della fron-

tiëra è quindi ebåtinuo e la norveglianza è molto difficile.
Bendhè quellé yopoladioni noñ abbiano tenddnzai coltivare vi

tignistranieri, pure ton letteï·a del 12 niaggio informaio V. E.
di qúesti vii-i peiieoli, þe la vicinanza della malattia a Nizza,
per le condizioni dàlla viticoltura di quelle località, e per la diff ·

coltà di sorveglÏanza sull'introduzione' di vitigni dall'estero. Fu-
rono gaindi subito diteiisliosizioni dal Ministero delle Finanze
per får faddopýiare la vigilanÑa sú11a linea di confine e furono
anrvei·titi'da dodesto Miniàìeroimunicipi prossimi al confine stesso
del pericolo che li minaecia, invitandoli a sorvegliare ed a diffon-
dere il più possibile notizie ed indicazioni su questa nuova ma-
lattia.
Fortunatamente per ora non si trovano casi di phyllowera pei

vignati del circondario di San Remo, ma è un fatto che il pericolo
è grave tanto per i vigneti prossimi al mare quanto per quelli dei
luoghi montuosi. Trovai in quelle vigne poche malattie e tutte

conosciute, come:Pingiallimento delle foglie, la erittogama comun
ed il punteruolo; però poco estese e di conseguenze limitate.
Due conferenze ebbero luogo in questo circondario, cioè a Tag-

gia il 13 maggio ed a San Remo il 25 stesso mese nel locale del
Comizio agrario. Altre sarebbero state necessarie, ma incontrai
molte difficolta nella scelta dei luoghi atti a radunare ascoltatori.
Servendomi quindi delle persone intervenute ho procurato di dif-
fondere il più possibile scritti vari sulla phyllozera e parecchi pe-
riodici locali pubblicarono santi delle mie conferenze.

CIRCONDARIO DI ŸORTO MAtmzio. - Nei territori di Porfo Man-
rizio e di Oneglia la coltivazione della vite ha attualmente poNs-
sima importanza, però potrebbe prendere notevole estensione at-
tesa Popportunità del clima e del terreno. Si stanno facendo vi-
gueti in molti luoghi, ed il cav. Eugenio Rambaldy, presidente
della Commissione ampelografica piovinciale, dimostra assai bene
co' suoi recenti piantamenti come la coltura della vite possa e
debba estendersi miei dintorni di Porto Maurizio. Dove abbonda la
vite in questo circondario è a S. Loretizo, a S. Stefano, a Diano
Castello, a Cosio ed a Pieve di Teco.
In parecchi luoghi furono fatti piantamenti di vitigni francesi,

avati però dal Piemonte ed illesi quindi, come tutti gli altri del
circondario, dalla phyllowera. Questo malanno però potrebbe be-
nissimo entrare in questi territori per la parte delmare non solo,
ma anche per via di terra, giacchè è noto come coltivatori abbiano
portato qualche volta dalla Francia dei tralci di vite non ostante
il divieto, a titolo di semplice curiosità. Ciò è accaduto nella
valle di Pieve di Teco ; finora non ebbe conseguenze e spero che
più non accadra per l'avvenire.
Le conferenze furono tenute in tutti i capoluoghi di manda-

mento nel seguente ordine, cioè :
A Porto Maurizio il 2 giugno ; ad Oneglia il 3 giugno ; a Diano

Marina il 5 giugno ; a Dolcedo il 6 giugno; a Borgomaro il ? giu-
gno ; a Pieve di Teco il 9 giugno.
Il concorso del pubblico fu assai numeroso specialmente a Porto

Maurizio e ad Oneglia, ove non mancarono di intervenire anche i
professori d'istituti e maestri di scuola traendo seco la miglior
parte dei loro allievi.
Ariche a Diano Marina si contavano come nelle città suddette

parecchie centinaia di ascoltatori, essendochè di questo manda-
mento fa parte Diano Castello, luogo eminentemente viticolo.
Negli altri luoghi accorsero pure in bel numero le persone più
colte, nonchè proprietari ed agricoltori, concorso pero sempre re-
lativo alPimportanza viticola dei siti ed aimezzi di comunicazione
fra i comuni dipendenti e le frazioni.
Vidi con piacere come i coltivatori in ispecie approfittassero di

queste circostanze per darmi notizie su luoghi colpiti da malattie
a loro non ancora conosciute, nè mancarono di presentarmi cam-
pioni molti di viti o di parti di esse attaccate da qualche insetto,
domandando schiarimenti e spiegazioni.
Non trovai malattie nuove in questo circondario, solo è da no-

tarsi una strage enorme fatta dal rynchytes sopra alcuni vitigni
presso Oneglia, che erano perciò rimasti perfettamente privi di
ogni parte verde e che avevano fatto temere la presenza di phyl-
lozera.
Fui anche richiesto di scritti su questo terribile malanno,

scritti che vennero riportati da giornali locali per divulgare sem-
pre piä Je notizie in riguardo. Insomma io sono lieto di poter at-
testare la soddisfazione che ho provato nel vedere in questo circon-
dario tanto amore per le cose agricole e tanta volontà d'imparare.
E si deve intieramente all'attività del signor Francesco De Feo,
prefetto della provincia , e del signor prof. Angeli, presidente
del Comisio agrario, se le conferenze riuscirono numerose, in
quanto che essi non risparmiarono no lettere, nè pubblici avvisi
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per procurare il massimo concorso, diurostrando l'importanza det,
Pargomento che doveva essere trattato.

Conconnauro a Av mal. - I dintòrni'&eilà oitti i Albenga e

di qualche altro comme diþeiid€iWé finnio al lito r'icoTo niïa

grande importanza eständo foYeë l'ahido läóg della rivíera occi-

dentále 'ove à prot3näiwo ífei erf@l WöhtWàce l'áciusiva fonte

di rieehezza per la popólatióWerdi piu Weiîta qüstä todaÏità una
speciale menziotre per i bWoni sistemi ä¡iplinâti e gšr le core di dui
sono oggetto le colture tutte non esclusa quella della vite.
Isa .vite è qui molto coltivata sì piano, sta a pWyofàti %¾ã a

sp,sliiere regolarmente disposte in filariin modo da toþrità i-àg-
guardevoli estensioni di territorio. Anche qui questá þrekioëà
pianta è funestata da molte malûttie già conioseihte è grõ&ottë dã
diversi insettir, però ebbi ocentione di riácfonttärë Wllé viti Ti

questo circondario una malattia aatte knova e di noté denn

abbastanza.gravi, tantoebè è inestieri tenerrte çàtoth.
Il 15 giugno n. 8. si adeneva ín Albenga la Diré2îóñé Belfoki-

zio agrario ed a questa adunadza €ni invitato ad fûtè¥feñire. Ei

parlò fra l'altre cose di questa añofa epãìticofare înMhtiiä JeÈë
viti, che ba per conseguenta il diastecamento 4 la &õWe Re3la

pianta senza che si scorga la presenza di insettiWinúËe (nälsiak.
bi portammo immediatamente a visitare ún VPg 'e%o Edl§ífò WA

questo male ed ecco quanto osservai.
Parecchie piante di un pergelate sinuo a tjhe!Ý%ýóók péffãtW-

mente, disseccate e non rimaneva ché il sólo idpó YYèl fúWho. Affidä

erano in via di deperimento e tendetano visibîlkente aña lÏtésåå

fine; sulle radici perfettamente sane a osservava sotthhio 'qaßek
Tamo leggermente alterato dall'umidità del letrõàò al tieñá lock-

lità; sul tronco poi delle vitigià alorte o:préoíWie a Ykòfifé nota-
vansi chiaramente delle spacenture che intefelfsãVäWo lüngitúKi-
malmente tanto la cort«ecia come il tronco ukadb§îldö. Qaëllä viti
avevano da 4 a 6 anni di vita e héésun institto, AB§ñiniaŠlkefni'òWe
di tessuto per eansa di muffe era visibile.

Il cav. Cristoforo Accame, presidente di qüßl tò1aížfo, nå fácéva
poi osservare il giorno dopo la stessa malattia we' subi vigWéfi di
Pietra Ligure, e mi faceva totare che questo niale ha inöga púvä
nel terreni asciutti rimanendo le radici sanissimo, inolfré'che qü lÏè

particolãri fenditure del fusto vanno man niälio alle1¶&Wdosi, e
che in fine la pianta términa per abrite dpewatã TòhgitúdiWah
mentes. Non fu possibile immaginare lá rsgione di Wiò, tánto pià
che a maggior prova dellá p'erfètta incolumiWde116 fididi16 ifèggo

signor Accame mi faceva conèàcei•e annekodoniWiWa Èâ Inl(àò%-
tato e consistente nel fecidete il fasto tella Vità ä¾iBMatã ¶ûàài
presso il colletto della

radice doþo iver tãttó W§ëlire 1%iið þžè-
eedente un tralcio nelle vicinware tel oo1%Wo niñaëliißô, Wileio
destinato a servire di fust'o ad una nubva þinhia. A 4ûñhfo âïönò
si prepara per oggi ceppo un nn6Yo tädividWoAñià da%¾ikrà 14

radice della pienta che tende a depakirt
Questo male attacea pažticolarmente à¾Vitighfcðfå bËinfðatò

Malmsia di Moderd (Erlialute di Calufoy, il BVuòchettò tid ehe

il Vermentino; quest'ultimó però mèno 'fortéinint%.Ei teinÑva àâ

qualcuno che si trattassediphyllozem, filä, 68ine Yédési, þër lo
stato sano della radice ne siamo ben lontani.

È giacchè ho citato a questo riguardo le osservazioni del signor
Accame, non posso a meno di diró qualche þa¥olâ in iigukido ai
meriti speciali di questo appassionato ViticíÈtofé id liñóiõgó, 'àià
da tanti anni si occupa seriamente e rettäniërife di qWeiti ddè
preziosi rami dell'agricoltura. Rom) #deki u'ëgn Moniihi che nói
per vanità, ma pet solo aàorè dél vwo 'e délló Itadfo, dèÎfíõãñó Ïa
loro vile alle cose ägricole, b cu Tiò Ahto läfë éch (n'ellá gilt-
siezza di apprezzatnehte che condaúe seiñ¾fe 'ä Bu6Ìii Ÿi§ ÍtkiÏ.
Questi uomini meritanoniesgerewgnalitipefeMiWVáiòfi édeth-
pio, e fra questi deve •¢oksi itm. Oriëtoföfé Wöëafué 'cho Ikie

11& pro'foida oùÍfnfi (néllá ifra iloÎlis'tÏ cËe è óàraŸtérè ii
nondai di irero keritò.
Da più di trent'anni cominciò ÍstòiÃÑAi duÚaóo'1'tÏvnioneieÈ'a

irith feke ukk þicooli ainþëlågraili ÍdcÃTe e trávite Ìe SariÃÂ ini-
gilori coltivò tefle pöc%é Ebball obindÃ le rîidaÀe i. In póchi
anti nielti 16 seguiro3io, 'e3 il prögresiÏoÑit c6Ïó eÍ ciicdndågo Âi
Albenga ei deve principál¾nte äl sio esåmpio.
Nè tikscarò la ViñÈIJäiióné, iñzi gußitiltúdio ábÄfnihá pàra-

tellainnute a ((wellbñella vitä,ignhiè à Ra §aricÑhÍ aél aÃ -

tenere tatt pfdaótti da dikkostäŸè lyiñiñosainente a quale eccel-

Ibúza dí risultati si pess1 giËnger íà Li iria colla.coffara razÏo-
ali aina vite e con kbfti Msfe i di vitiûóazione, cóné (nejtä in
generate cont pdco cifa% 'è pö 6iÃsiiÑó itiŠÏa he

Nei 'ciŸcondorto d'Albenga Ïe dokteÃnfe ibb o i ogo eWi-
guente ordine:
In Algatiä if 18 giÑýûó; lä Pfûtr'a ÏÀgi il ÍŸ giu o) 'in Al-

V6Wgail13giu'gñó,inËifál¾odgililé i in Lóaho Ïl Ÿ0
giWgio.
Se facciamo eccezione dal mŠnfidiëËtò dÏ iliésÎògo e ÈÁlára
eità tite4Bi yden èn%ith, ir ÏiÀ¾iiño)Íñ'l uâitofi f umero-

iaÌnyo è¾ëgno dell'iibþortáiin âgridoli di (iies%o. ciico dirio.

Cincos»Amo fa $1vos. = L'importanza viticola del wircondarîb
i $avona a veramènte molto grande sia per la quantità-del pro-
dotto, come anche per il modo con cui la vite viene in generale
coltivata.
lìÄiààiò ¼êÏÏà icÏnikse Ëi AÏbissola estesissimi yigneti a per-
bla%o% rièl Niktorni Èì Sáïoha in coËine di pendio abbastanza

oÏee Ñi c3áikciatio à 'fake veri 'vigneti a bassa spalliera.
S'iioÏtikino in quèÁto circondario tutte le varietà solite della

Ligttna, però qui ha presó ún, singËlace syliluppo la. coltivazione

A kifieno 'fràâdeie, il bon détt¼ Úranace des Pyrenées e che

Vðfgfrißñiè ihŠaioSaSiiniit'ta iguria è cËiamatoGranacio
Questo Ÿïtigão somministra un assai tuon .prodotto ed.il vino che
sé ifè òtììehå ini inöllo pregiato ; un inconveniente pero assal

ake pros uta la ooltivazione di questa qualità di vite; perchè
iiòffie d'una specialã riàlattja. Qùesto sitiguo ja otrodotto in Li-

gnäi Ïlá non molÈ anni e la inalattia cui ya fàeilmente soggetto
porta il nome volgare di manna agico; ecco in cosa consiste:
hi friinaverä quando la vite mette i primi tralci e le prime fo-
glieli fõñiiano sn queËt¼ uÏtime dgÌle macchiatte rosso-brune, le
quali coÏ iempo fániio sžesso ingiallire)e foglie medesimes ilungo
1%ialci poi si òssárvano delle tacche nerastre, le quali col progresso
deÈà Vegg¶azione yanno aymentando,Àisgrossezza-ed iLtessuto les

gËoÑo söitäIgiite jocó a pocq anneyiace-e ei Donsuñia. ßuceede

gainaii s'tagiohè plá avanzata, verso la fine. di giugno, che il
t'raleið räita corfogo trasversgülentq la,modo gnasidarompersi o
per To méno já inodo tale ¾a rimagere ingencettata, la comunica-

zione fra)1 thoñeo ed 11 friifto partade dai:traleizedesimi tantochè
tätto disse ca. Rollo stego temPo anchelefoglie.parteperliesten-
gîone che grýndono le pacchiette,che esse portano, parte per la

toincità únt9ižiona jiniscono per angerira e ,dieseccare allo stessa
niodo èl grip'polo. Si osserva poi anche più tardi, alla fine di

agýstò, chë gual gýappolil quali,hanno poþato sopravvivere por-
takò imgli acini delle lacehe gere egealari,aiipili-a quelle dei tralci
è gei quésto in motti _siti della Liguría questa analattia viene

chia'maià úðjog Le raai¢i pono però sempresanissime qualunque,
sia 1ð sfidio della nialattia.
(uÑ¾ó 'flakallo Ÿa stragi grandissime nei vignäi diGranaciayed

ovunque in 14guria incontrai di questi vitigni trovai questa ana-
lattia svîlugitiúsinia qqalunque fosse il clima, qualunque fosse
iÍ TeÑŠÑo. Mtaceá^p ròÍaËi'Iniente tutte le AÌ¾re qualità di viti,
Na péËð oon ñilnöre întensifà. 'La trovai diffatti sul Vermentino
ä säla Ëicsooko nella vaÌ\e Adl'Bisagno (Genova), sulle stesse viti
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a galla hw&dtA a Regvi e particolermenta a Lavagna (Chiavari),
sq inthe 80114 gwalith d'ava del Piemonte e della Toscana colti-
vgtp in gy bellissimo e4 ogey vigento del §ig.. Celli a Barzana
(Spezia), oltre moltissimi altri luoghi che tralascia perchè meno

impertaktÀ··
OsseR4año 4 micrognagio unasattila fettuomia presa longitus

diggiqiagte 441 traleia, gel inoga annerito e carrosa si osserva an-
cogg qqagi intatto il teaanta fibroso, manca il tessuta cellulare e

si esagtvage invege tra fibre e fibra Igoltissitgi glo.huli che io incli-
negi a Tidegare 847 Brodamoki ed ai quali pare sia dovuta la cor-
rosione che ha luogo nel tessuto del traleiet fatiq d'altronde nog

nueva e fagnenta nel meado vegetala.
.0 #e4§p ògi garetteri di questo male e deRa sua estensione, ma

q4410 Re sarà la cAueaî Ore#ena i eoltivatoxi liguri che eiò di-
PeRÀ& dalle anceersiva azione della rugiada e del sole ; la rugiada
del mattino viene evaporata rapidamenta dai primi raggi di sole e
pel salta di temperatura eni vengaue così sottoposti i punti ba-
genti ai fortuexahbera quella piccole taccha nere, che sono una

causeggenas delPalterazione (at tessuto a che vanno poi estenden-
dosh Ciò non è improbabile; resta però sempre a dar ragione del
perchò questo auccade di preferenza e eoy maggiore intensità sul

.

Vitigue di grasacia che page nonmanco d'essere robusto ed abba-
stagma raatiewa.
Contro questa malattia non si conoscono ancora metodi di cura

efficasi. Egyphè si tratti disag mußg pure lo zolfo a nulla serve,
forge geyghà questa parassita invoca di stare alla superficie come
l'aidixpa, si Addentra invece nel tessuto legnoso. Però a qualche
risultata si giunge mediante il taglio e la distruzione in prima-
vera dei primi tralei che presentano tracce di male; mi spiego:
quanda cominciano a svilupparsi i primi germogli e quando s'in-
contrano giovani tralei che portana talune di quelle macchie nere
caratteristiche della malattia conviene reciderli immediatamente
al loro punto di partenza; in questi stes.si punti si formano in se-

gnita altrettanti nuovi tralei i quali per lo più riescono esenti dal
male e capaci di portara il frutto amaturaziona
Questo lavoro ha luogo anche naturalmente. Nei luoghi ove

questo male (pfieriscq si osserva spgego come in seggitg gl disse-
camento ed alla perdita dei tralci attacc4ti si vady forç4año
spontaneamente una seconda vegetazione, la quale porta pyove
foglie e nuovi frutti per lo più sempre esegg o molto mqqp et-
taccati da questa malattig.
Forse questo metodo di cur4 noy garà 4pplicabile in tutti i

climi, ma nell4 mansiIna parte gellg Liggrig tale operazione è

possibile, atteso il grande calora del glirgg che può, benissimo pgy-
tare a meturaziope una yqggteziang grtifipiahagate ritgr4ata.
Certo però che con quegto mezza no.4 si þ picgri ¢\ portar via ogni
traccia g måle e gegehe si ppò 4aecygrarg ehe il prodo‡to non

venge iminuito, ma qua,1ehg co,sq gi ottiggq.Si 4 poi aneþepptato
che unvigneto colpito ancþq fortemente 4g questa grylgttig può
restare illesq nell'apgo successivo, purchè gieng pratica,te buone
concimasjogi potassiphp ed opgettani lavori di zgppatgyg iq pri-
mavera.

Tre conferepze abþero lgogoin questa cirpondario, cioè;
A Savpng 0 \° lqglio; a Varape il 2 luglio; y Noli il 3 luglio;

e vennero scelte qupste pit‡à come centri opportyni per pynire
tutti i cpltiv4tori diviti dena riviera savpnese. Si era progettato di
fare auchgItre dqe co.pferenze a. Cairo Montenotte ed aMillecimo,
ma la seguito quest'ides fy aþb.a:ndopata, essendochè queste loca-
htà benchè ascritte al circondgrio di Spvong, pure per genere di
co)tura, per clima e per territogio nulla hango di corg4ne colla
Liguria.

01eonavamo m Gnova. - Qui la vite è abbondantissima ed è

certamente questo circondario uno dei punti più importanti della

riviera per produzione vinicola. La sola valle della Ÿolcevera può
dare oltre a 100 mila ettolitri di vino per anno e quivi la vite
trovasi generalmente assai bene coltivata. Abbondano poi vitigni
nella valle del Bisagno, sulle colline che stanno sopra Cornigliano,
Sestri Ponente e Prà, ed anche ne)Popposta riviera orientale que-
sta coltivazione è molto estesa, specialmente a Sturla, Quarto,
Quinto eNervi.
In questo circonðario non ho rilevate nuove malattie e nem-

meno malattie conoseinte talmente estese da far grave danno.

Trovai qualche caso di manna antica, ma poco sviluppata, un po'
della solita crittogama ed altri danni fatti alla vite dalle intem-

perie, òanili questi che nei dintorni di Savignone avevano fatto

temere la presenza della phykomera.
Resta così detto in poche parole quanto rilevai di interessante

in questo esteso circondario ove la Ÿìticoltura occupa una grande
superficie di terreno. La conferenze per ciò furono qui stabilite in
bel numero e si ebbe cura di scegliere per le medesime i centri
più importanti; furono cioè tenute:
A Geriova, il 15 luglia; a Voltri, il 17 luglio; a Rivarolo, il 19

luglio; a Doria, il 21 luglio; a Nervi, il 281uglio; a Recco, il 29
luglio; a Sestri Ponente, il80 Inglio.
La prefettura di Genova avvisò tutti i comuni; il Comizio agra-

rio pubblicò avvisi, che farono riportati daigiornalilocali; ed altri
ancora ne pubblicaronomolti sindaci; ciò non ostante il concorso
degli uditori fa meschino dappertutto, essendochè in tutti questi
luoghi il mare ed il commercio assorbono ogni cosa.
Oltre queste conferenze antaltra ebbe Ïuogo in questo circonda-

rio prima ancora della mia venuta, cioè il 31 maggio. Mi trovavo
allora nel circondario di Porto Maurizio e fui invitato dalla Società

del2e Zeiture ßoientißehe di Genova a prender parte ad una riu-

nione che unitamente al Comizio agrario si doveva tenere nel lo-

cale di questa stessa Società per disentere varie questionirisguar-
danti la phyNexera. Vi fu concorso numeroso e sieltissimo; 11 pro-
fessore Enrico Revel lesse una sua memoria sulPargomento che si
doveva trattare; fui in seguito interpellato su .varie cose in rp
guardo, ed in fine ebbe luogo una hinga discussione riflettente i

caratteri ed i metodi di cura di questa malattia delle viti.

OraooroAmo m Cauvg1. -- La coltivazione 4plle yitg gon è,

oggetto di esclusiva produzione nel circondgrip. di Chiavari, oye
più che in ogni altro luogg della Liguria aþbymo esempio gegl-
ture miste.
Si trovano pochi filari disseminati qu'a e là irregolarmente fra,

ulivi, piante <ia frutta ed ortaglie; in qualche luogo ed 4 piano
specÏalmente abbiamo spalliere e pergolati disposti con maggiore

regolarith; sulle alture non mancano quà e là veri vigneti come si

osserva a Castiglione; finalmenta è molto usato in queste regioni
il sistagna di far salire la vite sugli alberi a ciò specialmente nei

luoghi piani e bassi di Sestri Levante, di Giocagna e di Borzo-

nases.
Anche in questo circondario non incontrai malattie nuovo ad

eeeezione della snanna antica che fa stragi nelle piantagioni di

grangeia del marchese Durazzo a Sestri Levante e che ha pure

attaccato altre qualità indigene della Liguria coltivate a Lavagua
ed a Santa Margherita.
Ho rilevato però una circostanza che rende molto facile per

questi luoghi un'invasione di phylloxera nonostante la loro di-

stanza dal confine colla Francia, ed ecco in cosa consiste. Qui si

coltivano vitigui ad uva bianca che danno per se stessi vini di

qualità non molto soddisfacente; a fine di migliorare questo pro-

dotto si usa da molti agni importare dalla Corsica, ed in quantita
considerevoli un'ava bianea speciale di guell'isola che serve a fare
un vino eccellente ed il cui raspo, mescolato dopo la pigiatura col

mosto che si ottiene dalle uve indigene, serve a dare maggior corpo
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e maggiore robustezza 41 vino che si vuole ottenare. Tanto Puva

portata ancora fresca.di Corsica, come quella già fermentata per
viaggio, come anche il solo graspo formano oggetto di vivo com-
meroio su buona parte della riviera orientale.
Si comprende assai facilmente come quest'abitudine sia perico-

losissima, stantechè la Corsica può da un momento alPaltro essere

hivasa dalla phylloxera, se forse non lo è già, e Pimportare Fuva
ancora fresca, la quale contiene sempre aderenti tralci e foglie,
uva destinata a penetrare nei territori coltivati ove si fa il vino,
potrehbe servire di mezzo efficaeissimo per disseminare ova di

phyllowere in quelle regioni.
Tale importazione fu pure abbondantissima nei due ultimi anni

decorsi; considerando quindi la gravità della circostanza per la

possibilità della presenza di phylloxera in Corsica (1) con lettera

del 12 agosto u. s. ne avvisai V. E. che si compiacque con tele-

gramma al prefetto di Genova adsal sottoprefetto di Chiavari di
raccomandare subito di prendere qualche provvedimento. Il 29
stesso mese fa diffatti pubblicato dal sottoprefetto del circondario
un apposito avviso onde notificare a tutti gli interessati la neces-
sità di desistere da una tale abitudine e di far osservare le proi-
bizioni che già da tempo emanò il Governo in proposito.
Dalscanto mio avendo preso parte ad una riunione del Comizio

agrario di Chiavari, che aveva luogo il giorno stesso in cui scri-

veya al Ministero, avvisai i conyenuti d'aver rilevato il fatto del-

Timportazione d'uva dalla Corsica e del pericola che ciò presenta;
invitai quindi la Direzione del Comizio stesso ad occuparsi della
questione, onde non si abbia ad importare con questo mezzo il
terribile flagello da cui fortunatamente i vigneti del circondario
sono ancora illesi.
Le conferenze in questo circondario stabilite d'accordo col signor

sottoprefetto e col presidente del Comizio agratio ebbero luogo
nelPordine seguente:
A Chiavari il 13 agosto; a Rapallo il 14 agosto; a Santa Mar-

gherita il 15 agosto; a Lavagna il 16 agosto; a Borzonasea il 18

agosto; a Ciceagna il 19 agosto; a Sestri Levante il 20 agosto;
a Varese Ligure il 22 agosto; a Moneglia il 30 agosto.
Il concorso del pubblico fu numeroso assai, ed in generale di-

mostrarono i convenuti molto desiderio di apprendere e di studiare
i caratteri di questa nuova malattia, tantochè sono lieto di aver

trovato anche nella riviera orientale quelPamore alle cose agricole
che incontrai in molti luoghi della riviera di ponente. Furono fre-
quentissime le domande di scritti e di disegni atti a dare un'idea
dei caratteri della phylloxera e degli effetti ehe produce sulle viti,
nè mancarono coltivatori che si mostrarono molto zelanti nel farmi

conoscere malattie nei loro vigneti sempre col timore che si trat-

tasse del nuovo e grave flagello (2).

CIRÇONDARQ DL Sezza. -- Grazie alsgentile appoggio del cava-
liere Giuseppe Capitani, presidente del Comizio agrario di questo
circondario, ho potuto anche qui compiere almeno in parte la mia
missione, che dovette però restare alquanto circoscritta, attesa
la strettezza del tempo causata dall'inoltrata stagione.
La vite manca quasi affatto nelle vicinanze di Spezia, la quale

è pressochè priva di territorio agricolo; abbonda invece la vigna
presso Arcola e Sarzana, ove trovansi veri vigneti molto estesi su
colline a dolce pendio e regolari. La coltura della vite in questa
parte del circondario è importante ed è abbastanza ben fatta, nè
mancano proprietari intelligenti ed appassionati.

(1) In questi ultimi anni si è detto e scritto più volte che la phyl-
koma è penetrata in Corsica; non si hanno però ancora notizie precise.
(2) Mi furono cortesi disappoggio in questo circondario.il signor sot-

toprefetto Bellanave ed il prof. Gio. Maria Molfino, presidente del Oc-
mizio, al quale poi sono anahe ricones6ente lier avermi più volte 80-
compagnata sehemier escursioni e per avermi date molte notizie riflet-
tenti l'agricoltura locale.

Il signor Celli, ad esempio, tiene in vicinanza della città di

Sarzana un esteso vigneto ove sono coltivate con vari sistemi circa
400 varietà di vitigni, parte della Liguria, parte del Piemonte,
parte della Toscana.
In questa bella raccolta del signor Celli trovai sviluppata molto

la malattia del vajolo, cioè la manna antica di Savona, ed è dove
ho potuto notare come questa malattia si installi anche molto fa-
cilmente sulle viti del Piemonte; ho trovato infatti molto attac-
cato il moscato d'Asti, molto piil di tutte le altre qualità ed in

uno stato tale di deperimento da far temere per quelle regioni ove
questo vitigno è quasi unicamente coltivato.
Un'altra parte molto importante del circondario di Spezia per

produzione-vinicola è la regione così detta delle Cinque terre, che
coinprende Rio Maggiore, Manarola, Corniglia, Vernazza e Mon-

terossa. Qui la vite è coltivata in modo tutto speciale, è tenuta
assai bassa, quasi senza sostegno ed i tralei sono sorretti da canne

disposte in modo da tenere Puva ad assai poca distanza dal suolo.
Non può mancare quindi una buona maturazione, tanto più
quando si osservi che la vite così disposta si trova sopra gradoni
sostenuti a forza di muricci su scoscesi pendii rocciosi che fanno
fronte al mare.1 vini di questi luoghi sono molto stimati e se ne
fa considerevole commercio, mentre in quasi tutti gli altri luoghi
della Liguria il vino che si produce non è sufliciente ai bisogni
locali.
Tre conferenze ebbero luogo in questo circondario, la prima a

Sarzana come sede del Comizio agrario il 26 agosto, la seconda a

Spezia il 28 stesso mese, e la terza a Levanto come centro per le

cinque terre, il giorno stesso in cui aveva luogo l'ultima confe-

renza del circondario di Chiavari, cioè il 30 agosto. Il concorso
degli ascoltatori nulla lasciò a desiderare, sia per numero di per-
sone, come per Pinteresse dimostrato; a Sarzana ed a Spezia par-
ticolarmente ebbi un uditorio sceltissimo e composto di tutte le

persone più colte del luogo e di proprietari. Il circondario di
Spezia ha quindi dimostrato di essere non da meno degli altri
della Liguria quanto ad interesse per le cose agricole.

Impezioni straordinamie. - Il continuo avvicinarsi della
malattia dellaphylloxera ha giustamente allarmato molti colti-

vatori liguri, tantochè ebbi più volte occasione di visitare vigneti
ove correva voce essere già sviluppata questa malattia.
Oltre queste ricerche che più volte dovetti fare quà e là, du-

rante l'ispezione fuiinvitato dall'E. V. a portarmi in determinati
luoghi ove si temeva già penetrato questo flagello.
Quando mi trovavo nel circondario d'Albenga ricevetti per

mezzo della prefettura di Genova un telegramma del ¾inistero
del 12 giugno, col quale mi invitava a visitare immediatamente

un vigneto del signor Chiozza a Sestri Ponente. Mi portai sul
luogo ed il giorno 14 stesso mese riferivo al prefetto della pro-
vincia che quei vigneti erano illesi perfettamente non solo dalla

phylloxera, ma anche da qualsiasi altra malattia soonosciuta.

Poco dopo, cioè il 1° luglio, un altro telegramma della stessa

natura mi veniva comunicato dal signor sottoprefetto di Savona,
ed in eseenzione del medesimo mi portavo addì 7 stesso mese a
Nervi ed addì 9 a Savignone per visitare i vigneti indicati; non si
trattava però di phylloxera, ma solo di malattie conosciute e co-

muni in Liguria. Dovetti ritardare questa ispezione fino al 7 lu-
glio, perchè in tale epoca mi trovavo impegnato nel circondario
di Savona per conferenze e non potevo per ciò dare immediata e-

secuzione all'invito telegrafico ricevuto.
Riferii sui risultati di questa visita al prefetto di Genova con

lettera 10 stesso mese.
Ecco esposto in breve quanto ho fatto e quanto di interessante

ho rilevato durante l'ispezione eseguita per incarico del Ministero,
e mentre con questo lavoro ho potuto constatare l'assoluta man-
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cama -di phylloxera nei vigneti della Liguria, ho potuto altresì
prendere qualche cognizione sullo stato attuale e sulla estensione

della viticoltura in quelle regioni.
Certamente quelli non si possono dire paesi viticoli e il vero

vigneto colà non si trova; però la produzione del vino in molti
luoghi non è indifferente e se i vini liguri non hanno un no-

me m commercio ciò dipende dallapoca quantità fabbricata, dalla

grande miscela di varietà di vitigni buoni e cattivi e più di tutto

dall'ignoranza che regna in generale fra coloro che attendono alla
viticoltura ed alPenologia.
Quello che occorre alla Liguria è il cercare di far scomparire

tutte quelle qualità d'uva che non sono atte a dare un buon pro-
dotto e procurare altrest d'introdurre emoltiplicare vitigniaduva
nera, affinchè sia possibile ottenere in grandi masse vini da pa-
sto. Il vino bianco secco che cola si produce in quantità grandissima
ed il così detto occhio-pernice fatto conuna miscela di uve bianche
e rosse saranno specialità piacevoli, ma non potranno mai essere
oggetto di commercio su vasta scala; tanto è vero che questo vino
viene consumato tutto sul luogo e che fuori della Liguria non è

conosciuto se non come vino da bottiglie quando viene fatto con

quelle cure speciali che hanno per iacopo di ottenere un vino pre-
libato.
Nulla manca alla Liguria: terreno eccellente, clima invidiabile,

buonissime qualità di vitigni indigeni, dimodochè senza ricorrere

ad altri paesi si possono avere in casaed nye bianche ed uve nere
tanto da produrre quello che si vuole; e che ciò sia vero lo dimo-

stra luminosamente il signor C. Accarne di Pietra Ligure nelle

sue possessioni, come gik ho accennato.Quello chemanca piuttosto
è Papplicazione di buone pratiche ne11a coltivazione della vite e

nella fabbricazione dei vini e perciò appunto occorre che sia se-

gulto Pesempio di quei pochi che hanno bene cominciato.
Io auguro alla Liguria che possa diventare un paese viticolo e

che continui a rimanere esente ancora per molto tempo dal terri-

bile flagello della phylloxera, che a gran passi si avvicina e
che

fortemente la minaccia. Condizione indispensabile per raggiun-

gere questi due scopi è Pistruzione del proprietario e del conta-

dino; bisogna procurare che si diffonda Fistruzione agraria, la

quale mentre mette sulla via di far meglio, ci insegna anche a

combattere i malanni che minacciano i nostri prodotti.
Ed a dir vero se debbo giudicare dalPaccoglienza fatta in gene-

rale alle trentasei conferenze che ho tenute nei vari punti della

Liguria sono portato a ritenere che una istituzione agraria volta

a diffondere i nuovi principiie le buone pratiche sarebbe in quei

luoghi molto bene accolta.» darebbe-ottimi frutti vista
la molte-

plicità delle colture e la corrispondente quantità di bisogni
che si

fanno sentire a chi deve occuparsi della coltivazione dei terreni.

Come gi'a dissi dianzi, ebbi piùvolte occasione di rilevare
nei col-

tivatori e proprietari il desiderio di avere scritti e disegni rappre-
sentanti i caratteri essenziali della malattia della phyRoxera. Di-

stribuii ai più intelligenti molte copie delPopuscolo scritto su

quest'Argomento dal prof. A. Targioni-Tozzetti, ed ultimamente
ottenni autorizzazione dal Ministero di acquistare un numero di

copie di una tavola colorata del prof. A. Blankenhorn, rappresen-
tante molto fedelmente e con evidenza le più essenziali manifesta-

zioni della presenza di questo terribile insetto per farne distri-

buzione in Liguria ai Comizi agrari, ai comum, ai
maestri di scuola

ed a tutti coloro insomma che più degli altri sono in caso di ap-

prezzare l'importanza di queste cognizioni
e di esercitare sorve-

glia,nza sullo stato dei vigneti.
R. Stazione Enologica Sperimentale di Asti.
Addi 12 settembre 1876.

Dott. MACAGNO IPPOLITO.

- , «
ÆINISTERO -

DI &GRIOOLTIJRA y IWBUSTRIA E OMMEROIO

È aperto pubblico concorso alla cattedra di

Lingua tedesca nelPIstituto tecnico di Roma con Pannuo sti-

pendio di lire 2000.
Il concorso sarà giudicato da apposita Commissione. I concor-

renti debbono dichiarare se concorrono per titoli, per esame, o per

titoli ed esame insieme. Coloro che non abbiano
dichiarato espli-

citamente se intendono di concorrere per esami, si riterranno

come concorrenti per soli titoli.

L'esame consta di tre prove, cioè:

1° Della trattazione di un tema in iscritto;
2° Di una conferenza;
8° Di una lezione pubblica.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere presen-

tate al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio non più

tardi del giorno quindici novembre prossimo; e allinchè
i concor-

renti per esame possano essere
avvertiti del luogo e del giorno in

cui esso si terra, debbono indicare con precisione nella
domanda

il loro recapito.
Roma, 12 ottobre 1876.

Il Direttore Capo della 46 Divisione
0. Cassaux.

.
IL GUARJ)ASIÖlLLI

MINIST.RO SEGRETARIOJ)IATATO PER GLI AFFARIDI GRAZIA

- GIUSTIZIA E DEI CULTI

-Vë<Tuii gli articoli 17,,18 e 19 della legge sull'ordinamento giu-

diziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, e 2, 3,
4 e 5 del relativo

.regolamento approvato con Reale decreto 14 dicembre
stesso anno

n. 2641;
Veduto 11 Reale decreta 17 maggio 1866, . n, 2921, che deter-

mina a 400 11 numero deglinditorigiudiziari e stabilisce lematerie

sulle quali dovrà svolgersi la prova del concorso,
Deereta:

Art. 1. È aperto un concorso per numero ottanta posti di udi-

tore. Esso avrà luogo nei giorni 23, 25, 27, 29 e 31 gennaio 1877

presso tutte je,Corti d'appello
del Regno.

Art. 2. Le domande per l'ammissione
al concorso, corre¾te dei

documenti necessari, dovranno essere presentate ai, procuratori

del Re presso i tribunali civili e ,correzionali nella
cui giurisdi-

zione dimorano gli aspiranti, entro il gidrno 10 dicembre 1876,

nel fine di essere trasmesse al Ministero di
Grazia e Giustizia e

dei Culti per mezzo dei Iirocuratori generali, non liiù
tardi del 31

dello stesso mese.
Roma, addi 6 ottobre 1871.

Il Ministro : MANCINI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato ß 010,

cioè n. 172967 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 56367 della soppressa
Direzione di Milano),

per lire 65, al nome di Marzaghi
Giuseppe del fu Sempliciano, sia

stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,.mentrechè

doveva invece intestarsi aMerzaghi Ginseppe
fa Sempliciano, vero

proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento spl Debito gubþ1ico, si

difnda chiunque posaa avervi interesse che,Sasco¼so
ud mese dalÌâ

ÑiŠa Imbblicazíone di questo avviso, ove non si¾o state Ëáfili-
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cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 13 ottobre 1876.
Per il gire#ore Generale

PAGhTOLO.

durato anche troppo. Si tratta della sua dignità e diziotevoli
interessi che non permettono che <¿uesta discussione si pro-
tragga all'infinito.
" L'Inghilterra Ïta posto Ia ciuistiane della pacificazione

sopra una base determinata; tutte le altre potenze si sono
associate al suo modo di vedere. Ora cogviepe phe la quistione

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI sig mantenuta su questa terreno, se si vuole rigseire pronta-
A vv i s o, mente ad una soluzione che non potrebbe essere differita

Il lu corrente nell'uflicio telegrafico della stazione ferroviaria senza compromettere dei gravi interessi e senza aumentare
di Monasterace, provincia di Reggio Calabria, è stato attivato il le probabilità di complicazioni future. Menö che altri può il
servizio del Governo e dei privati. governo di Pietroburgo rassegnarsi a queste dilazioni, che

Firenze, li 16 ottobre 1876- non recano profitto a nessuno e sono generalmente dannose.
" Non è solo dal punto di vista deiPentusiasmo nazionale

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI e delle simpatie ardenti per i raja, che la situazione è tesa

Avv i s o.
in Russia e reclame dei provvedimenti decisivi; ma sono al-

Il 16 corrente in Gerreto d'Esi, provincia di Ancona, è stato ‡resì gli interessi m4teriali quelli che, devpno stare a cuore

aperto un ullicio telegrafico governativo al sprvizio del governo e al governo di Pie‡roburgo. Il commercio e l'industria anno

dei rivati, con orario limitato di giorno. paralizzati, alla ßorso 10 transazioni sono nulle. Ora il go•
e, li 17 ottobre 1876. verno non potrebbe rim4nere indifferente di fronte a queste

condizioni di cose. Sebbene in proporzioni minori, gli stessi

DEL LOTTO PUBBLICO fenomeni si osservano pure nel resto d'Europa. Esiste un

D NTALE DI VENEZIA
malessere generale che le potenze possono e devono fare ces-
sare al piii presto, dando ai problemi sollevati in Oriente una
soluzione positiva e duratura che prevenga il rinnovarsi diE aperto il concorso a alla nomina di

.
ricevifore del lotto al Banco n. iso, pro- inquietudini che scaturiscono dalla situazione intollerabile
vincia di Treviso, con l'aggio lordo me gy g delle provincie cristiane dell'impero ottomano, e dalle solle,
Gli aspiranti alla detta nomina faranno perv che ne sono la conseguenza. ,

rezione l'occorrente istanza in earta da bollo corredata dai a,

menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento Parigi alla Politische Correspondenz di Vienna
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli che la quistiËne dellarmiferenza verrà agitata fra le potenze
accennati nel successivo ark 136, inodificato col Regio decretb 5 dopo conchiuso Parmistizio; sna da uno scambio di vedute
marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero provvisti. tra l'Inghilterra e la Francia risultare gíà lin d'ora che non
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte si tratterebbe di una regolare conferenza da tenersí in una

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. . .

Venezia, addi 10 ottobre 187f>. capitale europea, od in una città neutrale, dai ministri degli
B Direttore Compartimentale affari esteri dei varii Stati. " AParigi e Londra, prosegue il

L. D. Gozano. corrispondente, non si fa mistero delle insormentabili diffi-
, .

coltà che si oppongono all'idea di una tale conferenza, La

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Telegrammi da Pietroburgo hanno anmmzlato clie la Rus-
sia respinge l'armistizío di sei mesi e che, riprendendo le pre-
poste presentate dallTnghilterra ed appoggiate dalle altre
potenze, insiste perchè una sospensione d'armi di sei setti-
mane sia imposta ai belligeranti. Questi telegrammi, secondo
il Nord di Brusselle, non hanno nulla d'inverosimile.

" È infatti inammissibile, dice questo giornale, che di
fron‡e alle manovre dilatorie del governo turco,.PEuropa di-
mentichi il programma che ha stabilito e raccomandato una.
nimemente alla Porta. Può convenire a quest'ultima di non
rispondere alle domande che le vengone fatte, e di formulare
delle condizioni inaccettabili, nella speranza che si faranno
delle nuove proposte, che verranno egualmente eluse coll'of-
ferta di altre condizioni parimenti inaccettabili. Delle setti-
mane e dei mesi potrebbe durare questo giuoco ma, a nostro
avviso, l'Europa dovrebbe incominciare ad accorgersi che ha

Germania vi si oppone decisamente; l'Austria-Ungheria non
vi sembra meglio disposta, e la Russia domanderebbe forse
l'esclusione della Turchia. Nè l'Inghilterra, nè altre potenze
potrebbero accettare questa condizione russa, e così svani-
rebbe Tidea di una conferenza. Per tutte queste ragiöni le
potenze non penserebbero che ad una conferenza ristretta
che terrebbero eventualniente gli ambasciatori a Costanti-
nopoli, mantenendosi in istretta relgione colla Porta e non
pecupandosi che della quistione delle riforme e delle guaren-
tigie. ,,

Un corrispondente da Berlino dello stesso giornale, accen-
nando alla voce corsa che nel proegimo discorso della Corone,
nell'occasione dell'apertura del Parlamento tedesco, verrebbe
fatta una dichiarazione ufficiale sulla quistione orientale, os-
serva che questa voce ei basa su semplici supposizioni, dac-
chè il discorso della Corona viene, per solito, compilato pochi
giorni prima dell'apertura del Parlamento, e finora non è
neanche certo che l'imperatore lo apra in persona. Ad ogni
modo poi una dichiarazione ufliciale sulla politica orientale
potrebbe farsi all'apertura del Parlamento soltanto qualora
fino al 2 novembre si avesse un positivo risultato delle pra-
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tiche iniziate dalla diplomazia, mentre, come stanno oggidi
le cose, difficilmente si potrebbero far previsioni, e senza pra-
tici risultati è certo che il signor di Bismarck non sarebbe
mai per dare spiegazioni sulla sua politica.
Meno riservato, al dire del corrispondente, sarà il governo

nelle sue intenzioni rispetto all'interno, e specialmente nelle
quistioni economiche.

Di questi giorni comincieranno a Vienna le conferenze do-
ganali-commercia1î per concertare le istruzioni da clarsi agli
incaricati delle trattative per conchiudere la convenzione do-
ganale e commerciale fra l'Austria-Ungheria e la Germania.
A queste conferenze grenderanno parte i ministri del com-
nieicio e delle finanze delÍe due parti della monarcliia2 ed il
ministro comune degli esteri. Tostochè saranno dabilite le
necessarie istruzioni, incominceranno le trattative dirette
colla Germania.

Scrivono per telegrafo da Madrid 140ttobre che in un Con-
siglio dei ministri, al quale è intervenuto il generale Marti-
nez Campos, fu discusso il piano di compagna per combattere
l'insurrezione cubana, Il generale doveva imbarcarsi lunedì
16 per Santander. Frima del 18 ottobre dovevano partire
otto battaglioni da Santander, da Cadice e da Alicante per
Cuba. Altrî otto battaglioni partiranno più tarç1i alla stessa
volta.

Il Courrier des Etats Unis di Nuova York pubblica quan-
t'appresso:

" Arrivano continuamente delle notizie inquietanti dalla
Carolina del Sud. La piccola città di Aiken e quei dintorni
sono da parecchi giorni in uno stato di straordinaria agita-
zione. Negri e bianchi stanno in armi, e dei combattimenti

sanguinosi hanno luogo quasi quotidianamente. Questi con-
flitti sono accompagnati dalla distruzione delle linee telegra-
fiche, da attacchi sulle ferrovie e da incendi.

" Sulla ferrovia di Port-Itoyal furono fermati parecchi
convogli e fatti uscire delle rotaie, e tirati dei colpi di fucile
sulle vetture. Nei dintorni d'Aiken e di Alleton i bianchi

non possono avventurarsi nella campagna senza essere espo-
sti a ricevere dei colpi di fucile tirati da nemici nascosti en-
tro i cespugli che costeggiano le vie. Il ponte conosciuto sotto
il nome di Rousse-Bridge è stato recentemente il teatro di
una lotta, nella quale molti furono i feriti ed i morti.

" Nelle giornate dei 20 e 21 settembre la città di Ellentown
è stata in guardia a cagione delle minaccie d'incendio fatte
dai negri. Sopra un uomo di colore nominato Simon Coker,
ucciso in una baruffa, si trovò una lista di parecchi bianchi
di qualità che dovevano essere uccisi, e le cui case dovevano

essere incendiate. La fabbrica e l'abitazione di M. M. T.IIol-

ley, candidato democratico al posto di sceriffo a Columbia,
sono state distrutte da un incendio appiccatovi dai negri.

= Gli uffiziali delle truppe federali si sforzano inutilmente
di ristabilire l'ordine, d%ccordo coi bianchi, e si teme che

possano aver Igogo dei disordini gravissimi. ,,

I I i

TELEGRA,MMI
(AGENZIA STEggNT)

A¢eµe, 16, sera. -A Siraed in altre città furono fatte grandi
dimostrazioni in favore dei preparativi milita,ri.
Bukarest, M. - Gogtanting Negri2 ex-presidente del Consi-

glio dei ministri ed ex-rappresentante a Costantinopoli, uno degli
uomini più notevoli della Rumenia, cessò di vivere. Tutto il paese
ne è addolorato.

Londre, 17. - Un dispeccio del Times da Rerlino segnala yn
deprezzamento della carta monetata in Russia e afferma che il

governo russo cerca di goatrarre un prestito in Olanda.
Molti soldati russi, completamente equipaggiati, arrivano gior-

nalmente a Belgrado, La tyyppe russe si goncentrano nel Cau-
caso.

Londra, 17. - I telegrammi dei giornali inglesi sono gene-
ralmente allarmanti e fanno temere che il governo russo, trasci,

nato dal movimento slavo, sia obbligato ad intervenire. D'altra
parte la Turchia, dubitando della buena fede degli avversari,
sembyg phe voglig mentengre Parmistigio di gpi mesi , quindi le
trattatiye frg, à Busgig e PInghilterra per farmistizio soyo assai

faticose,
Oostantinoppy, 16. - Rpgna qui una grande indecisione

in seguito alPopposizione della Russia alParmistizio di sei mesi.
HaÏet paseià fu nominato ministro del commercio, Jussufpascia

ministro della pubblica Istruzione e Djevded pascià ministro della
giustizia.
Il giornale turco Bassiret fu soppresso.
Montevideo, 8 (ritardato). - È partito direttamente per

Genova il postale Colombo, della Societh Lavarello.
Il cambio per Buenos Ayres à ribassato al 16 per canto,
Bilbao, 16. - Il governatore civile della 14ecaglia fu rim.

piazzato,
Furono fatti aleyni altyi arryti,
IIna grande inggiptading regna fra lg pppolgipng.
Iggy Ypg•lg Ù. - $ scoppiata una sommossa presso Charle-

ston. I gegri fecero.fuoco contro i bianchi, dei quali (ne rimasero

uccisi e quattordici feriti. I bianchi si ritirarono a Charleston.

Ottanta nomini sono partiti da Charleston pel lungo ove avven-

nero questi disordini.
Madrid, 17. -- Il- governo approvò la riforma delle tariffe

consolari.

Vienna, 17. -- Il re di Grecia ricevette il conte di Robilatit,
ambasciatore d'Italia.

Vienug, W. - La Prçage anunzia che ò giun‡a ieri da Live-
dia gne nuova lettera autografa dello egar all'imperatore d'Au-
stria-Upgheria, Questa lettera sarà probabilmente consegnata
dalPaintente di campo, generale principe di Tschakoff, che troyasi
ora a Vienna.

Zara, 17. - Sachir paseià abloccò Bilek, respingendo Peko

Paulovie. Le perdite da ambe le parti furono insignificanti.
Zara, 17. - GPinsorti dei distretti di Nevesigne e di Liubinje

si separarono dai montenegrini e ritornarono alle loro case. 11 go-
vernatore delfErzegovina ordinò che si protegga il ritorno di

questi insorti.
Berlino, 17. - IlMonitore dell'Impero pubblica il testo del

dispaccio di Livadia, in data del SIN ottobre, col quale 14 Russia

respinge Parmistizio di sei mesi.
Il dispappio espone i motivi di questo rifiuto e dichiara che si

deve insistere per un armistizio di 4 o 6 seþtimane, come fg pro-
posto dapprincipio dalPInghilterra, palva una proroga gIteriore,
se Pendamento delle trattative ne mostrasse la necessita.

Pietroburgo, 17. - La Russia, appoggiandosi alle prime
proposte delPInghilterra, domanda che sieno date garanzie per le
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riformemedianteun atto internazionale. La Turchia, come è noto,

respinge questa proposta.
Assicurasi che la Serbia abbia deciso definitivamente di respin-

gere Parmistizio.

lWanchester, 17. -- Un meeting dei proprietari delle fabbri-

che di cotone nel Lancáshire, respingendo le proposte degli operai,
decise di chiudere le fabbriche il 23 novembre. Ottantamila operai
resteranno quindi senza lavoro.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LA CITTA DI SUSA

Continuazione -- Vedi 11 numero 241 e 242

,
Art. 5. Quello viene stabilito nel presente articolo si, è:

Che nessun capitano, ufliciale o comandante non potrà levare
dalle navi veneziane con violenza sotto qualsivogliapretesto,
alcuna persona di qualunque nazione, sia per trasferirla nel

proprio bastimento per qualunque cosa o motivo, informa-

zione o esame, e non saranno in verun tempo inquietate.
Art. 6. Quello viene stabilito nel presente articolo si è:

Se qualche nave veneziana, o altro mercantile bastimento

suddito fa naufragio nelle coste del regno di Tunisi, nessuno
prenderà affatto cosa alcuna dei loro effetti e mercanzie, nè

saranno depredate, nè confiscafe ; e succedendó un simile

caso, alle dogane, neppure non saranno presiiloro effetti, ed
alle persone non si recherà alcuna molestia,

ed in simili;c-

cidenti si ci presterà nel possibile modo amichevolmente e

con premura ogni soccorso, assistendoli ancora per asciugare
le loro mercanzie.

Art. 7. Quello viene stabilito nel presente articolo si è:

Che colla permissione dei Governatori del regno di Tunisi

alcuno bastimento tunisino sì grande che piccolo, non avrà

f'acolta di armarsi in pí·o di potenze nemiche della serenis-

sipa Repubblica per esercitare il corso contro i sudditi vene-
z1am.

Art. 8. QueÏlo viene stËbilito nil presente .articolo si è:

Se qualche mercante venezigno venisse a comprare un.a presa
in Tunisi, ovvero se qualche capitano della serenissima Re-

pubblica veneziana esercitando il corso, prendesse una nave,
ed esso capitano o padrone predatore la vendesse a qualche
mercante veneziano, tutte le volte che - si troverà nelle loro

mani un certificato di tal vendita, sia di Tunisi, o del capi-
tano che ha fatta Ïa vendita, nessun corsaro di qüalunque
pkFte di ques RegAb moÏekerà ll mercante compratore di
detta preda, nè porterà impedimento alla sicura continua-

zione del suo viaggio, come anche nessuna nave di Tunisi, o

piccolo bastimento, possa andare a cruciare o fare corso in

vista delle città, fortezze o porti dello Stato veneziano, nè

commettere nessuna azione che possa disturbare ed offendere

la pace dei medesimi.
Art. 9. Quello viene stabilito nel presente articolo, si è:

Che non sarà permesso portare da gli algerini, tripolini e
saletani ed altri a vendere nel' Regno di Tunisi in verun

modo bastimenti spättanti ai sudditi della serenissima Re-

phbblica, nè le lol·ö phrsone e lofo effetti.

A . 10, Qà Ilo vi ne stabuito 1 preente úticolo, si è:
Se i bastimenti corsarí venéziani condurranno in qualche
poità d21 RegËo ÍT isi qualdhe piesa e poileianÀo le robe

della medesinia, nessuno si opporrà e disporranno a loro

piacere della roba medesima sì vendendola che trasportan-
dola altrove; e le navi da guerra veneziane non pagheranna

; alcun dazio, nè aggravio, e volendo provvigioni le verranno
accordate al prezzo corrente, e niente di più.
Art. 11. Quello viene stabilito nel presente articolo, si è:

Tutte le volte che un bastimento corsaro della serenissinta

Repubblica veneziana getterà l'ancora avanti Tunisi, e dalla

città di Tunisi fuggirà schiavo suddito o di altra nazione, e
si ricovererà in detto bastimento, ed il comandante di Tunisi

, 10 dimanderä, allora il capitano di detto corsaro dovrà sicu-
ramente distaccare lo schiavo e venderlo al detto governa-

tore, e se lo schiavo fuggirà senza essere_ scoperto, qwando
ancora sarà condotto nel suo paese, il capitano di detta nave

sarà obbligato per patto stabilito di riportarlo o farlo ricon-
durre in Tunisi.
Art. 12. Quello viene stabilito nel presente articolo, si è:

Che d'ora in avanti i sudditi della serenissima Repubblica
veneziana nei luoghi del dominio del Regno di Tunisi, sia

con ragione, o senza ragione, non saranno fatti schiavi, nè

venduti, nè comprati, per essere stata fatta la pace colla

detta serenissimaRepubblica; nessuno sarà obbligato contro
volonth al riscatto dei schiavi sudditi. Lo che potrA essere

effettuato a piacere allorquando si vorrà, e quando i parenti
o altre persone saranno disposte a farlo, nè si stabilirà con

termini per il loro riscatto, e per quello solo che sarà giudi-
cato giusto, sarà eseguito con maniera convenevole per il

prezzo che si tratterà con li stessi padroni, senza
che nes-

suno li possa obbligare di vendere per prezzo assegnatole, sia
che appartenghino i schiavi al pubblico, o particolari, o al

Bascia; però per essere i schiavi sudditi della serenissima

Repubblica, non verrà per essi chiesto prezzo maggiore se-

condo Pantico costume, nella maniera che si è praticata colle
altre nazioni.
Art. 13. Quello viene stabilito nel presente articolo, si è :

Se qualchemercante o qualche altro suddito della serenis-

sima Repubblica, verrà a morire in Tunisi, o in altre parti
del Regno, nessuno dei superiori e altra persona potrà pren-
Jere possesso del denaro, beni e robe del defunto in verun

modo; e se egli avanti la morte avrà costituito un erede, nes-
sun'altra persona eccetto ch'esso, potrà impadronirsi di nes-
suna porzione delle sue robe, effetti e contanti. Quando però
Perede sarà assente, Pesecutore testamentario constituito dal

defuiito prenderà le robe e gli effetti, senza permettere che

alcuno ne levi la minima parte ; Pesecutore testamentario o
altra persona costituita dal defunto farà Pinventario del da-

naro e robe e le prenderà in custodia; e quando converrà

consegnarle, le farà pervenire alla persona erede ; ed a qüesto
nessuno si opporrà; in caso che nessuna delle dette persone,

sarà presente,, il Console veneziano allora farà Pinventario
del denaro ed effetti del defunto, li prenderà e li terrà in

custodia, sino alParrivo dei parenti o eredi.
Art. 14. Quello stabilito nel presente articolo, si è: Che nel

stesso Tunisi nè in alcun luogo di quel regno, si potranno
obblígare i mercanti contro loro volonta prendere mercazizie,
e solo compreranniquello che vorranno, nè· si potrà porre

nessuna mercanzia forzatamente nelle mani dei sudditi vene-

ziani, che approderanno nei porti di Tunisi, nè potranno es-

sere astrette a fare viaggi confio loro voloníà, nè il console
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nè altre persone suddite della Repubblica serenissima po-
tranno essere obbligate a pagare per qualche suddito della

Repubblica insolvente, ma solo quando ne fossero malleva-
dori, che lo facessero spontaneamente.
Art. 15. Quello viene stabilito nel presente articolo, si è:

Se un suddito della serenissima Repubblica sarà in lite con

un musulmano o persona della dipendenza di Tunisi, la loro
causa sarà decisa alla presenza del felice Dey ed inclito Di-
vano, e non da altra persona; ma se la controversia sarà tra
sudditi della serenissima Repubblica, il Console veneziano
allora deciderà sopra della medesima.
Art. 16. Quello viene stabilito nel presente articolo, si è:

Dandosi il caso che alcuni sudditi venezianiper causa di con-
tesa venissero feriti o uccisi, saranno i colpevoli puniti a
tenore delle leggi delpaese come si costuma, ma se un suddito
veneziano ammazzasteunmusulmano, edopoilfattosisalverà
colla fuga, non ne sarà in verun modo attribuita la colpa al
veneziano Console in Tunisi nè ad altra persona ,suddita
della Repuliblica serenissima, nè sarà perciò molestata.
Art. 17. Quello viene stabilito nel presente articolo, si è:

Che il Console veneziano potrà girare in avvenire con tutta

sicurezza e tranquillità, vivere senza timore di alcuna offesa,
e nessuno farà danno alla sua persona, nè ai suoi effetti, e
prenderà a suo piacere il dragomanno e sensale, e quando
vorrà andare a howlo di qualche bastimento, o uscire di

porto, nessuno li darà impedimento come anche li verrà as-

segnato un luogo per esercitare la sua religione e potrà
avere-di permanenza il suo necessario religioso per le fun-
ziom.

Art. 18. Quello viene stabilito nel presente articolo, si è:
Che la presente nostra pace e amicizia è stabile, ma che in
caso che in avvenire qualche azione contraria dasse motivo

alla rottura del presente trattato, allora quello sarà Console
veneziano, ed i sudditi della serenissima Repubblica, tanto in
Tunisi, che in altra parte del Regno, volendo fare .partenza
coi loro beni, effetti e domestici, sia in tempo di pace come

in tempo di guerra, nessuno gli si opporrà ed alcuno non li

darà occasione di trattenersi dal loro viaggio, quantunque
qualcyno di questi fosse nato nel regno di.Tunisi.
Art. 19. Quello viene stabilito nel presente articolo si è:

Se un suddito della serenissima repubblica, andando, o ri-

tornando, da qualche paese sopra nave di qualunque nazione
ancora nemica del regno d'Algeri, non le sarà fatto alcun

danno, nè alla sua persona nè ai suoi beni, effetti, mercanzie
e servitù dai bastimenti tunisini; e parimente trovandosi un

tunisino sopra bastimento nemico della serenissima Repub-
blica veneziana, non verrà il medesimo in alcun modo dan-

neggiato nei suoi effetti, beni e servitù, ma saranno trattati
tutti con amicizia e cortesia.
Art. 20. Quello viene stabilito nel presente trattato si

è: Che in tutti i tempi quando le navi o nave da guerra della

Repubblica serenissima nostra amica verranno avanti Tunisi,

dopo che il Console ne avrà data notizia al governo, e dopo

aver gettato l'Ancora avanti il porto, in considerazione e

stima della Repubblica serenissima, si darà ordine per che

dalla fortezza siano in seguito tirati ventun tiro di cannone,
e il capitano veneto corrisponderà con ugual numero di tiri,
ed alle dette navi o nave, per essere vassalli della Repubbhea
serenissima, in considerazione della medesima, gli sarà dato
il rinfresco.

Art. 21. Quello che viene stabilito nel presente articolo si
è: Che il Console veneto, per le provvigioni di suo proprio uso,
commestibili, bevande ed altre cose necessarie, come tali, e
non pagherà nè dazi, nè aggravi.
Art. 22. Quello viene stabilito nel presente articolo si

è: Se in avvenire accadrà cosa contraria a questa nostra pace,
di qualunque parte succederà un simile sconcerto, non offen-
derà, nè interromperà la nostra amicizia, ma la parte offesa,
qualunque sarù, vicendevolmente chiederà ragione; ed i sud-
diti dell'una e dell'altra parte, che saranno i contravventori,
saranno puniti, così in ordine a questa nostra amicizia, la
nostra parola data inalterabile, e la nostra fede data sarà
stabile.
Art. 23. Quello viene stabilito nel presente articolo si

è: Che le navi da guerra, sciabecchi o altribastimenti armati

in corso della Reggenza di Tunisi, e suoi particolari sudditi,
non potranno entrare nel golfo di Venezia sotto qualunque
titolo e pretesto e fare il corso, dovendo servire di limite il

capo Santa Maria in giù da una parte, e dall'altra in giù di
Cimara, per ovviare così ogni qualunque inconveniente; di

più -non potranno fare corsi se non lungi trenta miglia da
tutte le isole suddette, e se mai prendessero qualche basti-
mento dentro il limite suddetto di 30-miglia, saranno obbli-

gati a restituirli. Ed in caso avessero di bisogno di provvi-
gioni o rinfreschi, potranno cercarli da tutte le isole suddette
che li sarà corrisposto secondo il consueto; e per corrispon-
denza di legni armati della serenissima Repubblica veneta,
non faran corso sopra ·gli amici della Reggenza di Tunisi,
dentro il limite delle miglia trenta delle sue acque, ed all'in-

contro la suddetta Reggenza di Tunisi si obbliga di fare re-

stituire tutti quelli bastimenti veneti che fossero presi nelle
sue acque dentro il limite suddetto di miglia trenta.
Coll'aiuto e grazia dell'onnipotente Iddio, la nostra pace si

è resa sicura, ed il presente trattato fu scritto e sigillato il

giorno delli 22 della Luna Safar dell'anno millecentosettan-

tasette.
Noi Gaetano Gervasone, ministro incaricato delLo serenis-

sima Repubblica di Venezia, in virtù dell'incarico e plenipo-
tenza conferitaci della medesima serenissima Repubblica ,1
abbiamo segnato di nostra propria mano i presenti articoli
di pace e di,amicizia, ed autorizzati gli abbiamo col sigillo
di Santo Marco.
Dato nel Bardo, solita residenza delli Bascia di Tunisi,

questo giorno il 1° di settembre dell'anno corrente milleset-

tecentosessantatrè (Sigillo di San Marco).
Gaetano Gervasone, ministro e incaricato.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 17 ottobre 1876 (ore 10 16). .

Venti freschi o forti e mare mosso o agitato in varie stazioni

dell'Italia meridionale, ove il barometro è sceso ancora fino a

4 mill. Il cielo è nuvoloso o coperto; pioggia a Cagliari. Venti de-
boli o moderati con barometro stazionario, e cielo generalmente
sereno nell'Italia superiore e centrale. Mare agitato al nord del-

l'Inghilterra e a Scilly. Condizioni meteorologiche soddisfacenti

in Austria. Nel periodo decorso pioggia in Sicilia, nella Calabria

inferiore e nel sud della Sardegna. La notte scorsa greco burra-

scoso. Sempre probabile tempo vario al cattivo nel sud d'Italia

con qualche colpo di vento sul Basso Tirreno e sul Jonio. Tempo
vario altrove.
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L'INTENDENTE.

INTENDRWZA Ð1 FINAR2A IN LWORNO
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LikBrið, à$dì fèfiollre 1876.

4764
L'Intendente: D. ALBERTONI.

Avviso di concorso.

Col presente gvvise viene aperto il concorso pel eenfeirimento
della rivendite

qui sotto descritte.
.

Ciasenguimendita, sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1871¼

nopyiro 23Š4 Sëiie 2 ).
Gli aspírhäfi Ëoviinno jiresentare a qâeaÏa Int näenza, nel teimike Äi pp

mese dalla data della inserzione gi esente AeMa Gazzásta ciale del Neggo,
e nel giornale per le insersf66i gmarziaffd51Îa privik TÃ y ?fé IsûÑàs m
earfâ Ta Hollo lla cettesibil W, Wfredate del fînci'to di aWnd6tla,
della fede gi specehigtto, dello stato di famigila e dei documenti cóm¶ro

vanti i4itoli.che potessero militare a Lore tavore.

Le homanÊe pervenute aÏl'Intenden adopo quet termine non earanno prese
in odådiabfähione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionart.
EOCHIO mostygtiyo el redditu MERO &&&enuto flaRemindt.

gate gi padite 41 privattwe .nelPultimo triennio
pel solo rame

abâéght.

COMUËÈ Ã±aò¾Å
Reddito

er la lšŸafà presunto
, annuo

1 iÏbosyggia Sondrio 110 A3
ŸsûÏatb Ibnfe Sþ1ùga Chiivena 64 VS

8 Campodolcino IŒ. 338 ¶0

4 Valdidentro Premadio - Bormio 67 gr

# Tellio Carona Twano 77 39

% isolato Pihnazzo Chiafenna 141 92

7 Oratello dell'Abgua Solidrio 20 94
8 Caspoggio * > Id. 90 a

9 Tëllio a Tiiano 146 i3
10 Sanofaco .» Chiavennä Ïgg ág
11 Rasica * Tii•äùb .

Tikano 66 $2
* Di nuova istituzione.

Sondrio, nadi 9 ottobre 1Š7
.

1814
L'INTENDFNTE.

.Mantoda ut x1x¾are
L'Amniinisti•azione del giornale La Legge, Monitore giudiziario ed ammia

nistrativo del Regno d'Italia, essendo etäta costi'eÈB a kevocará il Windàtú

cénfèrfto âl nadiinaYo neote Roisi, iliffdà okinhãog chè, á Gátafè ta oggi,
sarà considerato come nullo e non avvenúto guaisîaai pagamentð fåtio in éâb
mam.

iroina, *li 16 tiihke iBÝà.
4884 1; Comproprietario amministratore: MARCO SAREDO.
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DIREZIONE DI 00MMISSARIAT0 MILITARE DI NAPOLI
· Avviso d'Asta.

Si'aptifica che dovendosi addifenire alla provvista periodica del frumentopei
panifici militari della divisione di Napoli, nel giorno di lunedi 23 corr. mese, ad
un'ora-pomeridiana (tempo medio di Roma), si procederà nell'ufficio di detta
Direzione, sito Largo della Croce alla Paggeria, numero 4, primo piano, al re-
lativo pubblico incanto, a partiti segreti, per la provvista di quintali ß000
framento nostrale da crivellare, del raccolto anno 1876, di qualità eguale al

calppione esistente presso la suddetta Direzione, e del peso non minore di 76

chilogrammi per ogni ettolitro, in n. 60 lotti di quintali 100 caduno, da intro-
durst nel mulino erariale delle Sussistenze Militari in Aldifreda presso Caserta.

I capitoli, d'appalto tanto generali che speciali sono visibili nella suddetta

Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.
La cauzione da prestarsi dagli accori•enti dovrå essere di L. 200 per cadun

lotto.
Le consegne dovranno efettuarsi in 6 rate eguali, di quintalf mille daduns,
la prima nel termine di 10 giorni, cominciando dal giorno successivo a quello
dell'avviso d'approvazione del contratto che sarà dato al deliberatario, e le

rimanenti egualmentä nel termine di 10 in 10 giorni fino a totale provvista.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o piit lotti, i quali sa-

ranno deliberafi a Íavore di colui che nella propria oferta avrà proDAsto un

presso maggiormente inferiée o pari almenò a quello stabilito nella scheda

segreta del Ministero della Guerra, da servire di base all'asta, da aprirsi dopo
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati prima che sia aperto l'incanto, dichia-

randosi espressamente che dopo non saranno più accettate oferte.
Nell'interesse del servizio i fatali,ossia termine utile per presentare oferte

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni 5 decorribili dalle
ore due pomerid. (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento. ,
Glì aspiranti all'impresa pér essere Ammessi a presentare i loro partiti dol

vrännp rimpttere alla Direzione che procede all'appalto la ricevata compron
vante il deposito fatto nelle Tesorerie provinciali di un valore corrispondenté
alla somma indicata di sopra per ogni lotto, avvertendo che ove trattisi di depo-
siti fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non
saranno ricainti che pel èalore ragguágliato al corso legale di Borsa della

giornata antecedente a quella in cui verrå eirettuato il depokito.
Tpartiti dovrãñilo essera redatti au ca¥ta da bollo di L.1, debitamónfe ffr-
mati e suggelisti.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

le Direzioni di CommissariatoMilitare.
Di questi partiti perð non si terrà alcun conto se non giungeranno ullicial-

N. 33314 Div. II.

II. PREFETTD DELLI PROVINCIA DI ROMA
Visto 11 (cféerégW inirzo 1874, 001 quale fu dichiarata opera di pubblica

titiËÏà la bostruzioñè 'def cimitero nel comune di Veroli, e venne autorizzata
l'èsyžolíriaziontf def terräni dhe'aWisobaãti¥er'i'atinazione dèi lavori, giunga
il piano di esecuzione approvato il 20 settembre 1813, a. 29657;
Visto l'avviso in Èafa 10 aprile 1874, pubblicato dal comune a termini e per
gli efetti di cui alPart. 24 della legge 25 ginigno 1865, n. 2359, nel quale ven(Va.
annunciato a chiunque potesse avervi interesse i nomi dei proprigtari e lyn-
tità degli iminobfIf da' eiproprikrisi, nónchè lé somroe oferte e ausseguenge-
mente convenute per indennità di, eiga,tte espropriasigni; e ,

, ,

Visti gli,atti di amiehevole accordo e d'accettazione delle indennità c'on-
chiuse e firmate dalle parti interessato in analggia ed ggglicazione dell'arti-
colo 26 della legge suddëtta;
Visto il decreto prefettizio n. 15174, del SO aprile 1875, col quale veniva or-
dinato al comune di Veroli di costituire nella Cassa dei depositi e prestiti
dello Stato in favore delle cinque dette espropriazioni i cinque depositi igr-
rispondenti all'importo corrispettivo delle indennità,pattuite;
Atteso che come in fatto dalle cinque poliúze esibite avenn i numeri 874,

378, 379, 380 e 883 11 comune espropriante -ha tra costituito i detti cinque
depositi;
Visto l'art. 80 delle legge 25 giugno 1865, n. 2859,

Beereta:

È pronunciata in favore del comune di Veroli la coattiva espropriazione e
l'immediata occupazione delle zone di terreni descritti nel seguegte elenco

spettanti ai proprietari nell'elenco stesso speciûcati, in favore del quaji il
cománe esproprlante ha depositato ella Cassa dei depositi è restiti dello

Statò l'importo della rispettiva indenpità dal municipio psiunto e da ciascun
proprietario sceettata;,il quge ppogto è pure indicato hell'elenão àlegesipio.
Il comune di Veroli dovrà tosto fare intimare nella somma delle citazioni
il presente decreto a ciascuno degli espropriati, ne curerà a proprie spese la
trascrizione préB60 l'HEIOÎO dBRO Ip0t00h0 0 farà OperarO In B0mo Àël C0muBO
nell'unicio catastale la voltura della dona di stabili caduti nella espropria-
zione entro quindici giorni giusta l'art. 53 della. citata. legge, provvederå al-
tresi per l'esibizione del decreto all'ufficio del Registro, nonchè per la sua

inserzione nella Gassef¢a 17ffseiale del Regno, quale giornale destinato lier gli
annunzi ugiciali di qgesta provincia, e ciò 4 norma ,dell'art. dellp legge
prementovata.

Eleñòo deTie'zoëë di stabili di cui à ýonúnciata Tespropriazione.

mente a questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto e se non sieno ac-

compagnati dalla ricevuta comprovante il prescritto deposito prövvisorio o li-
sulti che la ricevata stessa sia stata depositata presso la DiteËdzie $11a qualé
vènne presentata Pofferta.
Nog spanno ammesse le òfferte per telegi•anima.
Le spese tutte,degli iacanti e del contratto, cioè carta bollata, diritti di se-

greteria, stampa e pubblicazione degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi

nella Gazzetta U/yieiale ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come
pitre sono a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi genti.

Napoli, 17 ottobre 1876.
P4r detta Dikezibho

4893 17 Capitano Commissario: SANT0¾0.

DIREZIONE DEL GRNIO ELITARE DI VEMÉlA
Avviso di deliberamento d'appalto. .

A termini dell'art. 59 del ragolamento 25 gennaio 1870 si notifica che l'ap-

palto di cui nell'avviso d'asta del giorno 20 settembre 1876 per

ßistemazione della caserma Ex-Raffineria ad uso del Dot, sta n.i

litare di Udine, della spesa di L. 79,000, da eseguí¾i nel ter-
.
mine di giorni cinquecentocinquanta,

è stato in incanto d'oggi deliberato smedíante il ribssso di L.12 50 per cento.

Epperciò il pubblico è dillidato che il termine utile, ossia i fatali per pre-
entitare le oferte di ribasso ngn minore del ventesimo, scade col mezzodi del
giorno 30 ottobre corrente, spirato qual termine non sarà,più accettata qual-
exasi QRerta.
-Chi que in conseguenza intenda fare la suindicata

diminuzÍóne del ven-

deve, all'atto della-presentazione della relativa oferta, accomps guarla
egl osito presciitto Jâl suecitato avyiso d'asta, in lire 6000.

1e oferte durante i fatà]) dvranno àèdete presentate all'uffició 'déllibi-
rezione suddetta, in Campo Sant'Angelo, n. 3M9, dalle ore 9 alle 11 antime-
ridiane e dalle ore 1 alle 4 pomeridiane.
Sarà facultativó kgli oferenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-

zioni territoriáli delPArma ed agli nifici staccati da esse dipendenti.
Di gudste ultime oferte però hon si letrà alcun cónto se non giungeranno

alla Direzione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali),
e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e
presentata la ricevata del medesimo.
Si avverte che le offerte stesse dovranno essere distese su carta filigra-

nata col bollo ordiitario da una lira.
Ten iia, 14 Sttobre 1876 ÈAr la Birknione

ASTO D gegretar4: S.,BONELLI.

1)ESCRIZIONR D'A'GT,Í $TÁBild
" Somma

MappË PROPRIETARI depositata

Qualith "di VeioÌi cadenti espropriati pey
ses.-VIII r ne

« · s indemnith

1° Terreno semi- 475
aativo olivato
2° id. 471

,

3° id. 482
4* id. 474 a

5° id. 484

et. quad.
140g Bieleti march. Francesco. 328 06

.
Ÿ72 8 Cappellania Ss. Gi v ni $1Èà6

e Paolo, ora Demonio , y .

232 > Magnante Vincenne a . . 60 a

- 4536 » Mazzoli Cesare e Perci÷ 1041 .•
balli Arcangelo ,

846 > Seminario di Veroli, ora 112 27
Demanió

Roma, 4 ottobre 1876.
4890 X Prefeito: BELLA CARACCIOLO.

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA

Avviso di concorso.
Col presente avviso Tjene apertofl consorggglel conferimento della riven-

dita di g néfi di R. privitiva hithätä neÏ coitinné divillatora, frazione di

Saohara, assegna r le le agas i 41 Patiove, e del preggato rg-
dit lor end earà cónieÉlN a no mfÅËÉÔ io Ôc$to ÑË$Ì87 ny
mero 2336|Serie
Šli as§íranti K vrarmd ÇÍeiänt a tÎù$ÄË iniËÊdâxfza, nÖl "kŠmíneÂÌ gy

mese dglla data della inserzione del presente,nella Genetty Vffgjafgjel Regpo
e nel giornale per ÏË serpoxµ giugiziarie della provincia, le proprip istanze
in cárta"an3ollo da simióð, corredateÅel certificato di bugna con4otja,
della fedp,di (p dguo a dijargigliskgdgÏ .jiocymipti comprovanti
i titoli cán potessero-m teresp loreyfavoge.
Le domandé pervenŠfe an'Indendenza dopo cluel terinÌne non sÃíannipië'se

in considerazione.
Le siiëse dellá ini lieËioise del presante avv 0 stáËnn5 a cÈËo1À co -

cessionario.
Ÿadova, Àddi 7 otio$e 1878.

4815 L'Intendente: VERONA.
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CONSIGLIV TARINI81RAZIONE llEL 6° ÑGGIElU'O ARTIGLIERIA
AVVISO DMSTA.

Si notÏ$cial pubþliòo che nel gî rno 3 novembre 1876, alliore 12 méfidiaine preóise si procederà in Vigevano, avanti il comandante del Reggimento
e locale dell'ufgelo.del Copiglio d'amministrazione suddètto, all'appalto a.eguqate;

IËDICAZIOËE DEGLI OGGETTI HIESTI Quantità Pres=o Importo

Lotto prinno.
Bardature da sella per cavalli da ufficiali, medici e teterinari . . . . . . . Num. 9 280 a 2520 a

75 Bafdatture compiute da sella per savalli fartiglieria . . . . . . . ,
. . 42 115 5980 i

8 Coregge'da"baadhettadapistola...,..,,. . . . ... «...
420 >20 .84>

870oreggedppistola. . ... . . . . , , ... . .... .
420 la 420s

13L Tirelle semplici • • • · • • . . . . . . . . 9 . . 11$ 2 > 280

120, ßeßee • • • • · • • - , .- . . . s . . . .
20 59 ,» ,

1000 y

Totale prezzo del primo lotto . . .
.1 . . . Ir. 10234 >

Lotto secondo.

8 469 Brusche di setole • • • • • • . . . . .. . . . . .
• 456 2 > 912 i

479 orde dã cavezza · · · · · · · · · · · . . . . .
= 2314 > 75 1785 50

481 Ôorde úÀ foraggio con anello e trayeisino .
.

. . . . . . . . . . > 1182 > 85 1004 10

481 Corege alžä tinione, . - · · · · · · · · · · · · 76 1 70 129 20
484 Görasnette pel govein&Adei"piediWei cafalli . . . . . . . . . . $62 > 40 104 80

498 Fruàté guernite in oj‡oge , . .. . .
. . . . . . . . . . . 414 1 35 558, 90

519 Sp pe governo cavalli . . . . . . . . . . . . . . 743 a 30 222 90

520 Str vernd cavalli . . . . . . . . . . . . . . 609 > 90 54& 10

524 Ten bînila.
.

. . . . . . . .
•

. . . . . . 2511 1 » 2511 a

15 449 Secchielli feÏ4.
. . . . . . . . . . . . . . . . 1443 8 > 4329 a

Totale prezzo del secondo lotta . . . . . L. 12056 10

Lotto termo.

8 95 Finimenti a collare per cavallo da tiro montato., , , . . . . . . . . I » \ 34 | 170 > 5780

96 Finimenti a collare per cavallo da tiro sottomano . . . . . . . . . | > \ 84 j 80 > 2720

Totale prezzo del terso' lotto . . . . . . L. 8500

Lotto quarto.
91 Finimenti a petto con braca per cavallo montato . . . . . . . . . . > 20 175 a 3500

98 Fmimenti a petto con braca per cavallo sottomano . . . . . . . . . 19 80 > 1520

272 Finimëiiti dä tiro di rinformd. . . . . . . . . . . . 93 45 a 4185

278 Fipimepti dà' tiin a ståtiglie". . . . . . . . . . 42 8 > 4216 »

579 imeyti gpg iáli d rp per vetture da posta . . . . . . . . . .
6 .90 a 540 >

Totale prezzo del quarto lotto . . .

'

. . . L. 18961 >

Lotto quinto.
O ese per hardature . . .

3
. . . . . . . . . . . . | » \ SO \ 55 s 1100 +

Totale prezzo del quinto lotto. . . zw. . . L. -1100

.
Non vi saranno fatali nè secondo incanto e Fäppallo ve rå dëliberato dell- Tale deposito dovrà essere in, contanti od in remlita al portatóre del Debi

nitivamente seduta stantp. Pubblico, al valore di Borsa della giognata antecedente a quella in cui Vie

La consegna ei fàrà nei magazzini ai questo Regginiento nel termine di operàto il deposito.

giorni quaranta a datare dall'avviso dell'approvazione del contratto, , Sa'rä facoltáýt o agli iiipirantf alfimpresa di presentate i loro partiti sugh
Le condizioni d'appalto sono visibgi presso l'Ufficio d'amministi'azione del gellati a t½ty Ap Digegiogi.‡prriipriali d'Artiglieria od agli añiel staccati dà

siddega. Reggimento. esse dipendenti. Di- questi partiti gerð non si terrà alcun cog‡o se non giun-•

Il deliberamente seguirà a favore del inigliore oÑerenÉ cÌie nàl su partito geianno al Consiglio d'amministrazioge, ,ußieiqimenfe, -9 .pnniâ dell'aperþura

suggellatoydirmatoesteso su carta filigranata coLbollo ordinario di una lira dell'iridanto,'e se no
'

ultër,A clío ggofferenti abbiano fatto il depositos di
avrå offerto sul prezzo3ndicato un ribasso di un tanto per cento non minore cui sopra o,pr,qsega cevilla del medesimo,

del ribasso minimoratabilitq in una gobpda suggellata e deposta sul tavolo, la a
Saranno _considerati n I partiti c non einito firmati, suggellati 0 BÍ0Bi

qualesverrisperta dopp che payanno-¶iconosciuti tutti i partiti presentati.
su carta illigenata col bollo da una lira, e elli chp contengono riservese

Glisaspiranti all'appaito per-essere ammessi a presentare
i loro partiti do- cándikioni.

Tranne fare presso il Bonsiglio d'amministrazione predetto, dalle ore 9 anti- 'Là spese d'¿s¾, di bollo, di rejriatro, di copie ed altre relative sono a co-

ineridiane alle 12 nieridiane di tutti iÀibrai, quello dell'incalito inelliso, ovvero rÑo del deliberatario.
y/resso lína delle Intendenze di Finanda del Regno un deposito di:

lire mille Dato a Vigerano, li 14 ottobre 1876.

el le lotto - lire millednecento pel 2 lotto life novedénto gel $* lotto --

re>mílleqûattrocento pel Flotto - lire cento pel 5°3lott6 oneia 'lire -quat. -,.
.. .

. -
Per 11 consiglio d'Amministrazione

étnilaseteentò per concorrera all'intigrgþpaltø. " 4879 y , If Begre¢ario: D. TESIO.

AVVISO. AVYISO. FALLIMENTO AVVISO. 4854

Ad istanza della Banca di Sconto La signéraMaria Valenziani, vedova at Taglioli Luigi Domenteo rappre- .

Con atto del sei ottobre corrente la

A. Col e C.i e per essa del rappre- del fu avyocato Benedetto Giovenale, sentante la hitta TagIgli, condut- signofa
Marina del fu Giuseppe Rafa-

Antonio Colla, ' tanto.in proprio, quanto oome niadre tore dell'alberpå kristog plazad Bar_ ghello vedova del fu Ciriaco Noti stli

tioèbritto usetere del tribunale e tutrice del mmerenni suoi figli Glu- Jerini, 4.
'

- · · Lanno 11'Intelvi, dimorante in Roma,

e pói•rezionale di Roma, notifica seppe, Costanzá, Angidia ed, idele Con ordinanza del e Amiei Fran_
via del Corno, mr. 2t& e 226, tanto"In

g ißgnora Angelo e Girolamd Gavotti, Giovenale, ed.11 èlgnor Gip. Battista ja eesco giudice del tribu le dicommer-
proprio nome uanto in quello delmi-

già domiciliati in Roma, 'ad attuhl- Benedetto Gióvenale, ðimoranti in Ro¯ elo di Roma e delegato agli atti del norenni
suoi 11 i Giovanni ed Angio-

mente d'incognito domicilio, residenza iha, via del Leone, n. 22, con atto del
fallimento suddetto in data d'o i si

lina, ha dichia o di accettare, con be-

e dithoža, che il prefató tribituale, 2 perdut¢ giorno hanno aceeffato, con sono convocati i creditori tutti pel di-
nellelo d'inventario, l'eredità testata

periodo ferrale, be drdinato Itfendita genencio d'inventario, l erådità mfe~ eiannove corrente, alle ore 1s tmerid
relitta ,dat fu-ciriaca Nova,morto il 14

dell'intiero corpo di casa sito inRoma,
stata relítta dal fu avv. Benedetto Gio~ nel quel giorno compariranno nella cag agosto.1878in Arogna (CantoneTicino),

via della Frezza, distinto coi etvici Ÿènale, rispettivomarito e badre, morto mera di consiglio di questo tribunale
per Infortanto occorgogli in vettura

numeri, dal 21 al 25, e segnato inma pa il 16 settembre 187ð, in rascati, ove situata in via Apollinare, n. 8, aH¾f tmentre Legavas anH propriavilleggia-

atne r ,de6 o ae
6

,n erŠllpa cea el eer a la pretura del de oeidt ecisere o Itati sulla nomina alla ca lleria della pretura del

pubbliche.
terzo mandamento di Rotap. .

.

terzo mandamento di Roma, addi otto

Roma, 14 ottobre 1876. Addi 10 ottolire 1876 Roma, 13 ottobre 1876. ottobre 1876.
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po. - - auss avis iiiiii Hvisä ÁnSúaa
I propriet3aar & r his 'Éadië¯ l hðÙ0 ne Ksecunvó o i kò á .iño sig. e mm uaney

ginert MIU SA'O 8 inaggro> Inntreor- fa lifgáð 9 i 1. M 1¾ E bêtik Avevie la FStorak getésw supra i int a in I zio azar, usete

rente, i t dimesso fino dal 1ô detto il Gazzetta Ufgeiale del Êegny 19 & St librenni 'suoi ga Angelo « Gamina
loro _gn&&rtalemmeo GI,annini detto En. T4*M14tel1Hëntennw MazzuttiiAnna del viveAugusteMan

in
a ogni mgerenza nella agenzas delle logstrice dello atato di gradusicione, sotti, moglie del signor Giovanni Po- nomre

in Firenze, in Ta
dalT4merzel' Notifica caterra, debitamente autorizzata dal 1876, per lire 3600, accett d

nearicato aveva no avrà facóltÎl di realità subastate a carico di Michele rante in Roma, via Monte Giordano, Istante che lo giro
alla Banca Ny

rta alcuna a contrarre il bendh6 mi¯ =Da Fre di Conegliano, che con decreto n. 3; Achille fu Giunio Mazzotti, di- nale Toscana, che ne
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